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RELAZIONE SULLA GESTIONE

Risultati dell’anno

Il risultato ante imposte è di euro 1.009.070.
La perdita netta di esercizio, di euro 2.338.521, è stata determinata per effetto di accantonamen-
ti straordinari effettuati nell’esercizio.
I ricavi delle vendite e delle prestazioni ammontano a 135 milioni di euro.
Il Margine Operativo Lordo ammonta ad euro 36.836 mila decrementato di circa 811 mila euro
rispetto a quello determinato nel precedente esercizio.
Il reddito operativo è pari a -1.138 mila euro.
Il costo totale del lavoro ammonta a 33.934 mila euro ed è aumentato di circa 764 mila euro.
La forza lavoro stabilizzata al 31/12/2010 risulta essere di 697 unità.
Il cash-flow gestionale (utile più ammortamenti ed accantonamenti) è stato di 35.635 mila euro,
contro i 34.099 mila euro del 2009.

Principali dati economici e finanziari 

Relazione sulla gestione degli amministratori di G.O.R.I. S.p.A.

Ai sensi dell'Art. 2428 Codice Civile

Relativamente al Bilancio di Esercizio al 31/12/2010

l’esercizio al 31 dicembre 2010 si è chiuso registrando una perdita netta di euro 2.338.521, determi-
nata per effetto di accantonamenti straordinari effettuati per fronteggiare situazioni non ancora defini-
te e collegate, sostanzialmente, alla fase di revisione del Piano d’Ambito in corso di attuazione. 

Con il trasferimento del Comune di Calvanico, avvenuto nel 2009, il perimetro di gestione previsto è
stato completato per cui, allo stato, G.O.R.I. S.p.A. (di seguito anche “GORI” o “Società” o “Gestore”)
gestisce il Servizio Idrico Integrato (“S.I.I.”) nel territorio dei 76 Comuni ricadenti nell’Ambito
Territoriale Ottimale n. 3 “Sarnese-Vesuviano” della Regione Campania (di seguito anche indicato, per
brevità, “ATO n. 3” o “A.T.O. n. 3”). Peraltro, seppur tale trasferimento sia formalmente avvenuto a
seguito di provvedimento dell’Ente d’Ambito Sarnese-Vesuviano (di seguito “Ente d’Ambito” o
“EASV”), nei Comuni di Calvanico, Cimitile e Roccapiemonte, in ragione della loro ostinata opposi-
zione all’avvio della gestione del S.I.I., la Società non è stata ancora messa in grado di esercitare
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appieno il ruolo gestionale affidatale1. 

L’esercizio 2010 è stato caratterizzato dall’effettivo avvio delle attività di revisione straordinaria del vigente Piano
d’Ambito dell’A.T.O. n. 3, che sarà effettuata conformemente alle previsioni della vigente normativa in materia
di Servizio Idrico Integrato ed ai principi e disposizioni della Convenzione di Gestione del S.I.I. intercorrente tra
l’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano e GORI. Più specificamente, l’Ente d’Ambito, in data 6 dicembre 2010, ha
comunicato formalmente a GORI l’avvio del relativo procedimento di revisione straordinaria del Piano d’Ambito.

Nell’ambito di tale revisione dovranno essere affrontate e definite alcune situazioni: in particolare, al fine di assi-
curare l’effettuazione degli investimenti occorrenti per il perseguimento degli obiettivi prestazionali in materia di
ambiente e di livelli di servizi per l’utenza, il nuovo Piano d’Ambito dovrà essere revisionato in modo tale da
garantirne la “bancabilità” e, cioè, il soddisfacimento delle richieste del sistema bancario, che esige, quale irri-
nunciabile condizione, l’esistenza di un adeguato sistema tariffario che assicuri - tra le altre cose - la integrale
copertura dei costi di progetto; con tali presupposti, si potrà ottenere dagli Istituti di Credito un finanziamento
di medio/lungo periodo e, soprattutto, si potrà consentire il rientro e/o la rinegoziazione del finanziamento ponte
di 40 milioni di euro (la cui scadenza è fissata per il 30 giugno 2011) erogato da B.I.I.S. S.p.A. del Gruppo Intesa
Sanpaolo. Inoltre, con la predetta revisione straordinaria, dovrà essere definita la problematica relativa al recu-
pero dei conguagli tariffari accumulatisi fino a tutto il 31.12.2010 a causa di un’articolazione tariffaria adottata
dall’Ente d’Ambito rilevatasi inidonea (per difetto) a garantire il perseguimento della tariffa reale media prefis-
sata, di anno in anno, dal Piano d’Ambito, e, quindi, dei corrispondenti ricavi garantiti dal medesimo Piano. 

Si segnala ancora che, nell’ambito della revisione straordinaria in parola, dovrà trovare definitiva regolamenta-
zione la situazione debitoria nei confronti della Regione Campania per forniture idropotabili e rimborso costo
gestione depuratori comprensoriali: come noto, infatti, il vigente Piano d’Ambito ha determinato anche le fonti
di approvvigionamento idrico e il prezzo di acquisto dell’acqua all’ingrosso che deve corrispondere il Soggetto
Gestore; pertanto, il Soggetto Gestore, se non diversamente autorizzato dall’Autorità d’Ambito o, meglio, se non
modificate le diverse previsioni del Piano d’Ambito, non può certamente corrispondere prezzi di acquisto del-
l’acqua all’ingrosso più elevati, anche perché concorrerebbero alla determinazione della tariffa costi non rico-
nosciuti; contrariamente, i due principali fornitori di acqua all’ingrosso del Soggetto Gestore dell’A.T.O. n. 3, e,
cioè, la Regione Campania e l’ARIN S.p.A., pretendono che gli venga corrisposto un maggior prezzo per l’ac-
qua fornita. A tal riguardo, si segnala che, non a caso, l’Ente d’Ambito ha avviato i lavori di specifici procedi-
menti amministrativi per definire le problematiche. Infatti, come accennato, con il nuovo Piano d’Ambito e
mediante tali procedimenti, l’Ente d’Ambito (e la Regione Campania per quanto di sua ragione e competenza)
è intenzionato, innanzitutto, ad armonizzazione i vari strumenti di pianificazione: per l’appunto il Piano d’Ambito
di cui all’art. 11 Legge n.36/1994 (oggi sostituito dall’art. 149 D.lgs. n.152/2006) e all’art. 8 Legge Regione
Campania n.14/1997, nonché “… i suoi eventuali aggiornamenti devono essere coerenti con le previsioni del
piano regolatore generale degli acquedotti, dei piani regionali di risanamento delle acque, dei piani di bacino
e degli altri strumenti di pianificazione incidenti nella materia delle risorse idriche che siano vigenti sul territorio
della Regione. La verifica di coerenza è effettuata dalla Regione, sentita l'Autorità di bacino competente per ter-
ritorio, per mezzo del settore Ciclo Integrato delle Acque …”2 3 4.

1 Si rappresenta, a tal proposito, che la Società ha già provveduto ad informare l’Ente d’Ambito ed a diffidare, più volte, le Amministrazioni comunali interessate circa
il loro obbligo a consentire (nonché collaborare per) l’avvio della gestione del S.I.I.. Gli obblighi in capo a ciascun Comune dell’ATO n. 3 discende, infatti, diretta-
mente dalla legge (cfr., tra gli altri, D.lgs. n.152/2006 e L. Regione Campania n.14/1997) e da appositi provvedimenti amministrativi attuativi della normativa adot-
tati, in tal senso, dall’Ente d’Ambito.

2 Il Piano d’Ambito è lo strumento di riferimento per il “governo” del relativo Ambito Territoriale Ottimale e, ciò, in considerazione del fatto che nel Piano d’Ambito si
realizza – anche mediante l’esercizio delle funzioni amministrative di competenza attribuite alla Regione Campania – la sintesi degli altri strumenti di pianificazio-
ne regionali in materia di risorse idriche ovvero la sintesi tra i diversi interessi pubblici coinvolti.

3 Relativamente agli aggiornamenti/adeguamenti/modifiche del Piano d’Ambito, si ricorda che l’Ente d’Ambito ha invitato anche il Settore Ciclo Integrato delle Acque
e, cioè, l’Organo della Regione competente in materia di S.I.I. ai lavori del procedimento di revisione straordinaria del vigente Piano d’Ambito dell’A.T.O. n. 3.
Peraltro, oltre al predetto procedimento di revisione, il dirigente dell’Area Generale di Coordinamento 05 della Regione Campania (ossia, il dirigente apicale
dell’Assessorato all’Ambiente) ha convocato - con comunicazione inviata anche all’Ente d’Ambito ed a GORI ed acquisita agli atti della Società con prot. n. 4934
del 26.1.2011 - una Conferenza di Servizi per la definizione della situazione debitoria. Allo stato, comunque, il contenzioso intercorrente tra la Regione Campania
e la sua concessionaria Acqua Campania S.p.A., da un lato, e l’Ente d’Ambito e GORI, dall’altro, si basa principalmente sulla controversia relativa all’esatta deter-
minazione del prezzo dell’acqua e, più in generale, dei servizi erogati (forniture idropotabili e gestione impianti di depurazione) dalla Regione Campania e/o da
Acqua Campania S.p.A. in favore dell’A.T.O. n. 3, nonché al trasferimento delle opere/infrastrutture attualmente gestite dalla Regione, seppure ricadenti nel terri-
torio dell’A.T.O. n. 3 e funzionali al Servizio Idrico Integrato del medesimo A.T.O..

4 In merito al contenzioso con l’ARIN, l’Ente d’Ambito ha avviato un apposito procedimento mediante convocazione di una Conferenza dei Servizi con la Regione
Campania, l’Ente d’Ambito “Napoli-Volturno” (e, cioè, il consorzio obbligatorio costituito dalla Provincia di Napoli e dai Comuni ricadenti nell’A.T.O. n. 2 della
Regione Campania), la medesima ARIN e GORI, finalizzato a determinare definitivamente la disciplina del trasferimento e della fornitura di risorse idriche tra l’A.T.O.
n. 2 “Napoli-Volturno” e l’A.T.O. n. 3 “Sarnese-Vesuviano”, così come espressamente richiesto dall’art. 11 della Legge regione Campania n.14/1997.



In definitiva, per favorire il superamento delle problematiche, nell’ambito del revisionando Piano
d’Ambito, potrà essere determinato un nuovo Piano degli Investimenti che sia in grado di consentire il
raggiungimento effettivo degli obiettivi pianificati (tra cui, la riduzione morosità e la riduzione delle per-
dite amministrative e tecnico-fisiche) e, soprattutto, potrà essere risolta e superata la tensione finanzia-
ria della Società5.

Allo stato, infatti, la tensione finanziaria di GORI è causata da diversi fattori, segnalati da tempo, primo
fra tutti l’insufficienza degli attuali flussi finanziari, a causa dell’attuale inadeguata articolazione tariffaria
che, dal 2006 ad oggi, si ripete, oltre a generare notevoli conguagli tariffari, non ha consentito (ne con-
sente) di conseguire le Tariffe Reali Medie fissate nel Piano d’Ambito6 e ottenere quindi i ricavi pianifi-
cati. L’ammontare complessivo dei conguagli tariffari da recuperare, alla data del 31 dicembre 2010, è
pari ad euro 136.844.423.

In relazione a tale problematica degli adeguamenti/conguagli tariffari e facendo seguito a quanto già evi-
denziato nella Relazione sulla Gestione degli Amministratori relativamente al 2009, si fa presente che il
giudizio pendente innanzi al TAR Campania – Napoli promosso da GORI al fine di ottenere che l’Ente
d’Ambito provvedesse ad adottare idonei provvedimenti di articolazione tariffaria tali da assicurare il con-
seguimento della TRM per l'anno 2010, come previsto dal Piano d’Ambito dell’A.T.O. n.3, ha sostanzial-
mente perso attualità anche in considerazione della revisione straordinaria del Piano d’Ambito in corso.

In ogni caso, in data 22 ottobre 2010, l’Assemblea dei Soci di GORI, esprimendosi in ordine ad apposi-
ta proposta di finanziamento/aumento di capitale a pagamento approvata dal Consiglio di
Amministrazione della Società il 26 maggio 2010, ha rinviato di assumere subito determinazioni in meri-
to, ritenuto di attendere le risultanze della prevista revisione straordinaria del vigente Piano d’Ambito,
all’esito della quale il medesimo Consiglio dovrà predisporre un aggiornamento dell’attuale andamento
della gestione e della sua prevedibile evoluzione, nonché della situazione patrimoniale ed economico-
finanziaria e della sua prevedibile evoluzione.

Relativamente alle problematiche afferenti la Sentenza n.335 del 2008, si evidenzia che è stato indivi-
duato il percorso per dare attuazione a quanto disposto dalla Corte Costituzionale, relativamente alla
ripetizione di quanto riscosso indebitamente a titolo di quota parte della tariffa del Servizio Idrico
Integrato (S.I.I.) riferita all’esercizio della depurazione, in quanto l’Ente d’Ambito sta provvedendo ad ulti-
mare le attività prescritte dal Decreto del Ministro dell’Ambiente del 30 settembre 2009 recante
“Individuazione dei criteri e dei parametri per la restituzione agli utenti della quota di tariffa non dovuta
riferita al servizio di depurazione” (pubblicato in G.U. n.31 dell’8.02.2010 e di seguito indicato, per bre-
vità, “Decreto”), avendo già ricevuto da GORI le informazioni ed i dati richiesti a tal fine. Infatti, con
Delibera n.2 del 18 febbraio 2011, il Consiglio di Amministrazione dell’Ente d’Ambito ha proposto alla
sua Assemblea di approvare, tra le altre cose, gli elenchi relativi agli utenti serviti da impianti di depu-
razione e l’elenco degli utenti non serviti con l’indicazione degli importi da restituire ciò in applicazione
del dettato normativo a suo tempo esplicitato nella Relazione sulla Gestione relativa al 2009, e di auto-
rizzare GORI a pubblicare tali elenchi previa integrazione e modifica secondo quanto previsto dalla stes-
sa delibera. La Società ha comunque provveduto (e provvederà, se del caso) a inoltrare all’Ente d’Ambito
gli (eventuali) aggiornamenti degli elenchi già trasferiti. Inoltre, la citata Delibera n.2 ha previsto:

che, per la restituzione della quota di tariffa non dovuta, si procederà prioritariamente attraverso
le somme residue dei fondi vincolati di cui all’art. 14, Legge n.36/94 ed all’art. 155 D.lgs.
n.152/2006, con l’obbligo di trasmettere semestralmente all’Autorità d’Ambito la rendicontazione
dell’attività di rimborso, anche al fine di consentire l’approvazione delle revisioni straordinarie ai
sensi dell’art. 7, comma 5, del Decreto, al sopravvenire di eventuali ulteriori occorrenze;
di avviare le attività per il trasferimento alla Società dei sopra richiamati fondi vincolati, tuttora in
possesso di alcune Amministrazioni comunali facenti parte dell’A.T.O. n.3.
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5 Come meglio illustrato di seguito, si fa presente che, sulla base del vigente Piano d’Ambito, fino a tutto il 31 dicembre 2010,  GORI vanta conguagli tariffari relati-
vi agli esercizi dal 2006 al 2010 per circa 137 milioni di euro, il cui recupero potrà essere effettuato in linea con un piano di rientro del debito maturato nei confronti
della Regione Campania, anche al fine di evitare un eccessivo aggravio tariffario per l’utenza.

6 Il conseguimento dei ricavi e delle Tariffe Reali Medie è espressamente previsto, oltre che dalle previsioni del Piano d’Ambito, dal D.M. LL.PP. 1 agosto 1996 recan-
te “Metodo normalizzato per la definizione delle componenti di costo e la determinazione della tariffa di riferimento del servizio idrico integrato” e dalla Convenzione
di Gestione del S.I.I. dell’A.T.O. n. 3 del 30.09.2002 come modificata ed integrata dall’Atto Aggiuntivo n.1 del 23.02.2007 tra l’Ente d’Ambito e GORI.



Conseguentemente, non sono stati effettuati accantonamenti di passività potenziali collegate agli effetti
della Sentenza. Ad ogni modo, ai fini di maggiore chiarezza, per quanto attiene gli effetti della citata sen-
tenza n.335/2008 valutati applicando i principi contenuti nella Delibera n.2 del 18 febbraio 2011, si rap-
presenta che la quota di tariffa di depurazione addebitata nel periodo 2003 – 2010 ad utenze attive col-
legate alla fognatura ma non servite da impianti di depurazione o servite parzialmente, secondo i crite-
ri sempre espressi nella predetta Delibera n.2, ammonta complessivamente - sulla base delle informa-
zioni a disposizione ed all’esito degli accertamenti effettuati dalla Società già comunicati all’Ente
d’Ambito e salvo differente determinazione da parte del medesimo Ente - a € 29.235.053, di cui €
25.745.275 effettivamente incassati. Tenuto conto che gli oneri deducibili ai sensi dell’art. 5 del Decreto
si riferiscono esclusivamente a interventi relativi alla realizzazione di impianti di depurazione e che que-
sti ultimi, nel caso specifico dell’A.T.O. n.3 “Sarnese-Vesuviano”, sono stati realizzati e/o sono in corso
di realizzazione con oneri a carico della finanza pubblica, tali oneri non potranno essere portati a ridu-
zione delle somme da rimborsare.

Rispetto alle valutazioni fatte nella relazione al Bilancio 2009, vi è da sottolineare, nuovamente, che la
Delibera n.2 del 2011 prevede che le somme accertate nei fondi vincolati di cui all’art. 14, decurtate di
quelle già autorizzate a copertura degli investimenti, verranno utilizzate, in primis, per coprire il fabbiso-
gno finanziario occorrente per le restituzioni agli utenti, salvo poi prevedere manovre tariffarie straordi-
narie successive.

La tabella sotto riportata evidenzia l’ammontare massimo eventualmente necessario delle manovre tarif-
farie straordinarie, composto dalla differenza tra i fondi ex art. 14 disponibili e il fatturato totale agli uten-
ti sprovvisti di servizio di depurazione.  

Si precisa, inoltre, che gli importi disponibili relativi alle somme accantonate nei fondi vincolati da recu-
perare presso le Amministrazioni comunali (e che costituiscono un titolo di credito della Società),
ammontano a circa 19 milioni di euro. Si precisa che, laddove i comuni non trasferiranno integralmente
tali somme, dovrà essere modificata la portata complessiva delle conseguenti manovre tariffarie che
necessariamente dovranno essere attuate dall’Ente d’Ambito in attuazione del Decreto.

Inoltre, si informa che potrebbero pervenire richieste di rimborso relative a corrispettivi fatturati dagli ex
gestori in periodi antecedenti al subentro di GORI nella gestione del S.I.I.. Tali importi sono compresi
nelle consistenze dei fondi ex art. 14 determinati in sede di definizione delle Conferenze di servizi. Gli
effetti dei suddetti eventuali rimborsi, di cui non si stimano importi significativi per il previsto limite della
prescrizione quinquennale, comunque non graveranno sul Conto Economico della Società ma potranno
eventualmente avere riflessi di carattere finanziario. Si precisa che allo stato attuale non è possibile effet-
tuare stime attendibili degli importi potenzialmente a rischio di rimborso relative alla fattispecie in esame,
in quanto gli ex gestori non hanno ancora trasferito informazioni in merito agli utenti ed agli anni in cui
tali somme sono state corrisposte. 
In ogni caso è opportuno evidenziare che i rimborsi avverranno solo a seguito di istanze dell’utente che
dovrà documentare l’avvenuto pagamento del corrispettivo per il quale è richiesto il rimborso.
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Considerato che la Delibera n.2 del 2011 deve ancora essere approvata dall’Assemblea dell’Ente
d’Ambito, sulla base delle informazioni attualmente disponibili non è stato effettuato un ulteriore accan-
tonamento in Bilancio.

Si evidenzia, infine, che, relativamente alle richieste di ripetizione degli utenti e di alcune associazioni
di consumatori per effetto della citata sentenza n.335/2008, non si è rilevato alcun sostanziale scosta-
mento rispetto alle informazioni già fornite nella precedente Relazione degli amministratori sulla
Gestione per l’esercizio 2009.

La compagine societaria di GORI, alla data del 31 dicembre 2010, è la seguente:
socio Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano, titolare di n.148.688 azioni pari al 51% del Capitale
Sociale;
socio Sarnese Vesuviano S.r.l., titolare di n.108.018 azioni pari al 37,05% del Capitale Sociale;
socio Azienda Speciale A.S.M., titolare di n.34.793 azioni pari al 11,934% del Capitale Sociale;
socio A.S.A.M., titolare di n.46 azioni pari allo 0,016% del Capitale Sociale.

Si precisa che ACEA S.p.A. è la capogruppo–mandataria della Associazione Temporanea di Imprese
aggiudicataria della procedura di gara ad evidenza pubblica, indetta dall’Ente d’Ambito, per la sele-
zione del socio privato industriale - tecnologico di GORI; la menzionata Associazione Temporanea di
Imprese ha costituito, poi, la Sarnese Vesuviano S.r.l., società veicolo di ACEA, partecipata diretta-
mente dalla medesima ACEA per il 95,79% del Capitale Sociale; a sua volta, la Sarnese Vesuviano S.r.l.
detiene direttamente una partecipazione azionaria in GORI pari al 37,05%.

Pertanto, il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010 di G.O.R.I. S.p.A. fa parte del bilancio consoli-
dato di ACEA S.p.A..

Condizioni operative e sviluppo dell'attività  

La Società gestisce, sulla base di apposita Convenzione stipulata, in data 30 settembre 2010 con l'Ente
d'Ambito Sarnese-Vesuviano, il Servizio Idrico Integrato afferente all'Ambito Territoriale Ottimale n.3
"Sarnese-Vesuviano", così come individuato dall'art. 2 della Legge Regione Campania n.14/1997, non-
ché ogni altra attività connessa, conseguente, collegata o funzionale a tale gestione.

Ai sensi dell'articolo 2428 codice civile, si segnala che l'attività viene svolta nei siti di:

- Ercolano (NA): Via Trentola, 211 - Sede Legale;
- Capri, Via Listrieri, 13;
- Castel San Giorgio (SA): Via R. Ciancio, 36
- Castellammare di Stabia (NA): Via Suppezzo, 8
- Gragnano (NA): Via Castellammare, 120 
- Nola (NA): Via dei Cipressi, 13
- Piano di Sorrento (NA): Via Casa Rosa, 33
- Pomigliano d’Arco (NA): Via ex Aeroporto snc c/o il Consorzio il Sole
- Pompei (NA): III Traversa di Via Astolelle
- Ottaviano (NA): Via Cesare Augusto, 5
- San Sebastiano  al Vesuvio (NA): Via Tufarelli, 11
- San Vitaliano (NA): Via Nazionale delle Puglie, 283
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Corporate governance

Gli organi sociali di GORI sono l'Assemblea dei Soci, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente del
Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale7. Inoltre, per la Revisione Legale dei Conti di cui
al Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n.39, è stata nominata la “Reconta Ernst & Young S.p.A.”8.

Il Consiglio di Amministrazione, cui è affidata la Gestione della Società, è composto da nove membri. Gli
Amministratori durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.

Il Collegio Sindacale, costituito da tre membri effettivi e due supplenti, controlla la Gestione e vigila sulla
corretta amministrazione della Società, sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sull'adeguatezza
della struttura organizzativa. I Sindaci durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili.

La Revisione Legale dei Conti viene svolta da una società iscritta all'apposito albo secondo le disposi-
zioni legislative e regolamentari previste in materia.

Poteri del Consiglio di Amministrazione, del Presidente e dell’Amministratore Delegato

Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per la Gestione ordinaria e straordinaria della Società,
esclusi quelli che per Legge o per Statuto sono demandati all'Assemblea. In particolare, sono riservate
all'esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione le decisioni concernenti: l'approvazione dei
piani di investimento; l'approvazione dei budget annuali relativi alla gestione e piani pluriennali, l'attua-
zione dei piani di investimento per interventi di importo superiore ad euro 5.165.000,00; l'approvazione
delle linee di credito rese disponibili dalla Società; le cessioni di partecipazioni di GORI S.p.A.; l'acqui-
sto, cessione, affitto attivo e passivo di aziende o di rami di azienda; la stipula di joint-venture ed allean-
ze strategiche con terzi partner; la determinazione a promuovere giudizi o a resistere in giudizi aventi ad
oggetto controversie tra la Società ed i Soci, nonché la validità o la legittimità dell'affidamento di servizi
pubblici e/o delle concessioni alla Società di beni e/o servizi; l'approvazione delle direttive generali di
azione della Società e documenti programmatici e di indirizzo sulle linee di strategia industriale e sulle
politiche gestionali.

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Al Presidente del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le competenze di legge e quelle previste
dallo Statuto Sociale. In particolare, al Presidente del Consiglio di Amministrazione è riconosciuta una
funzione di vigilanza sulle attività della Società e di verifica dell'attuazione delle delibere del Consiglio di
Amministrazione. 
La rappresentanza della Società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del
Consiglio di Amministrazione ed all'Amministratore Delegato, nei limiti della delega conferita. 

Amministratore Delegato
L’art.21 dello Statuto Sociale dispone che il Consiglio di Amministrazione nomina un Amministratore
Delegato al quale sono conferiti tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, esclu-
si quelli che per Legge o Statuto sono demandati al Consiglio di Amministrazione9.

Bilancio 2010

GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

Relazione sulla Gestione

11

7 I componenti del Consiglio di Amministrazione, tra i quali il relativo Presidente, nonché i Sindaci effettivi (e tra questi il Presidente), sono stati nominati, per gli eser-
cizi 2010, 2011 e 2012, dall’Assemblea dei Soci con deliberazione assunta nell’adunanza del 16 novembre 2010.

8 Anche la “Reconta Ernst & Young S.p.A.” è stata nominata con deliberazione dell’Assemblea dei Soci assunta nell’adunanza del 16 novembre 2010.

9 Il Consiglio di Amministrazione, per l’appunto, nell’adunanza del 23 novembre 2010, ha nominato l’ing. Giovanni Paolo Marati Amministratore Delegato, conferen-
dogli i poteri previsti dallo Statuto.



1) Andamento della gestione

1.1 Gestione tecnico-operativa

L'esercizio 2009 si era concluso con l'estensione del perimetro di Gestione a tutto il territorio dell’A.T.O.
n.3; tuttavia, come segnalato nella precedente Relazione sulla Gestione, anche nel corso della gestione
2010, i Comuni di Calvanico, Cicciano, Cimitile e Roccapiemonte hanno ostacolato la gestione operativa.

GORI gestisce, al 31/12/2010, il S.I.I. in tutto il territorio dell’A.T.O. n. 3 che consta di una popolazione di
circa 1,45 milioni di abitanti ed una superficie di 897 Kmq. 

La rete idrica attualmente gestita si sviluppa per una lunghezza complessiva di 4.584 Km e si articola in
una rete di adduzione primaria che si estende per 223 Km e in una rete di distribuzione di circa 4.361
Km, mentre la rete fognaria si estende per circa 2.440 Km. 

Per quanto riguarda gli impianti, GORI, ad oggi, gestisce 9 sorgenti, 77 pozzi, 167 serbatoi, 93 solleva-
menti idrici, 135 sollevamenti fognari e 18 impianti di depurazione, comprensivi di 8 piccoli impianti a ser-
vizio di altrettanti piccoli agglomerati. 

Nella tabella di seguito riportata sono schematizzati i principali dati tecnici, ripartiti per servizio.

I dati relativi alla gestione degli impianti sono lievemente variati rispetto all’esercizio precedente in ragio-
ne delle necessità operative che hanno portato all’attivazione/dismissione di alcuni impianti. Per quanto
riguarda gli impianti di depurazione il numero di depuratori comunali, indicati nel prospetto, è com-
prensivo dell’impianto di depurazione in località “Gasto” sito nel Comune di Capri. 

Nel campo della gestione tecnica, alcune delle azioni più significative sono state quelle finalizzate alla
riduzione e/o eliminazione di alcune criticità prioritarie relative alle carenze idriche; le attività di inter-
vento, realizzate nel corso del 2010, in particolare, hanno riguardato, oltre alle attività di prosieguo dei
progetti POR 2000-2006, la rifunzionalizzazione e la riabilitazione delle reti idriche e fognarie, la manu-
tenzione straordinaria e gli adeguamenti normativi degli impianti esistenti e l'ammodernamento del
parco contatori, mediante attività di sostituzione e nuove installazioni degli stessi. In particolare nel corso
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del 2010 sono stati posati circa 14.000 nuovi contatori e ne sono stati sostituiti circa 16.700.

Particolare attenzione, per quanto possibile, è stata posta sulle attività finalizzate alla riduzione delle per-
dite: i sistemi di misurazione e telecontrollo realizzati stanno consentendo di affinare sempre più le misu-
re dei volumi in ingresso nelle reti di distribuzione, così da intervenire nelle aree ove sono state rilevate
maggiori valori di perdite. Nella seguente tabella è riportato il valore delle perdite totali lorde registrate
nell'esercizio 2010:

Il valore totale delle perdite registrate nel 2010, rispetto al 2009, resta sostanzialmente invariato in quan-
to, nell’esercizio 2010, nessun ulteriore e considerevole nuovo investimento è stato fatto per le ricerca
delle perdite10. Tra gli investimenti che andranno pianificati nel nuovo Piano d’Ambito in corso di revi-
sione, andranno certamente inseriti, in modo rilevante, quelli specifici sia per la ricerca delle perdite di
campo sia relativi all’efficientamento degli organi di misura.

Investimenti

Gli investimenti effettuati nel corso dell'esercizio 2010 possono essere ricondotti a tre categorie:
1) prosecuzione degli interventi rientranti nell’ambito dei progetti cofinanziati con il POR Campania

2000-2006 (I Piano Annuale di Attuazione e II Piano Annuale di Attuazione) ed altri progetti di inve-
stimento programmati su reti ed impianti;

2) investimenti relativi al completamento della rete fognaria nei comuni compresi nel bacino idrogra-
fico del fiume Sarno (I Piano Annuale di Attuazione);

3) altri investimenti.

1) POR Campania 2000/2006  ed altri investimenti programmati
Nell’ambito della Misura 1.2 del Complemento di programmazione del POR Campania 2000/2006, nel
corso delle annualità 2007-2010, dei 75 progetti originari, erano stati ultimati ben 66 progetti. Nel corso
dell’esercizio 2010 sono proseguiti i lavori per i restanti 9 progetti ma nessuno di essi è stato portato a
temine. Gli ulteriori 9 progetti, tuttora in corso, saranno ultimati nel corso dell’annualità 2011. Sono inve-
ce stati ultimati altri progetti di investimento, già avviati nell’annualità precedente, ed il cui importo com-
plessivo ammonta a € 440.684,23, relativi alla rete idrica e fognaria di via Valeriana nel Comune di Tufino,
alcuni interventi relativi alla rete fognaria di San Giorgio a Cremano, il sollevamento fognario di corso
Trieste nel Comune di Scafati e le opere relative al potenziamento della centrale idrica di Cercola. In par-
ticolare, per quanto riguarda quest’ultimo intervento, trattandosi di opere relative ad un impianto regio-
nale, la cui esecuzione è stata autorizzata dalla Regione Campania con nota  n.0625345 2009 del
10/07/2009, a fronte dei relativi costi, la Società si è iscritta un credito nei confronti della Regione
Campania che sarà utilizzato a parziale compensazione del debito che GORI ha accumulato nei con-
fronti dell’Ente per la fornitura idrica; l’importo ad oggi consuntivato è pari ad € 521.945,65.
Relativamente alle progettazioni presentate al Parco Progetti della Regione Campania nel 2009, nessu-
no dei progetti è stato ammesso a finanziamento ma la Regione ha espresso parere favorevole per 7
progetti, per i quali si attende la loro ammissione a finanziamento. 
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10 A tal proposito, come di seguito meglio dettagliato, si ricorda che, per effetto della delibera dell’Assemblea dell’Ente d’Ambito n. 9 del 2009, il Gestore è sostan-
zialmente fermo nell’attuazione degli investimenti.
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2) Protocollo di Intesa stipulato nell'ambito delle attività del Commissariato ex O.P.C.M. n.3270/2003
(“emergenza Sarno”)
Come è noto, il 19 marzo 2004, GORI ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa (di seguito anche indicato il
“Protocollo Sarno”) con la Regione Campania, il Commissario delegato all’Emergenza Sarno, Generale
Roberto Jucci, il Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Campania e l’Ente d’Ambito
Sarnese-Vesuviano per il cofinanziamento degli interventi prioritari di costruzione, adeguamento e rifun-
zionalizzazione delle reti fognarie interne dei Comuni dell’A.T.O. n.3 ricadenti nel bacino idrografico del
fiume Sarno. L’intera operazione prevedeva, originariamente, un impegno di spesa di circa 160 milioni
di euro, così ripartiti: il 40% (pari a 64 milioni di euro) a carico di fondi statali, il 30% (pari a 48 milioni di
euro) a carico della Regione Campania, ed il residuo 30% (pari a 48 milioni di euro) a carico del siste-
ma tariffario dell’A.T.O. n.3. Tuttavia, nel 2009, in considerazione delle sopraggiunte difficoltà finanziarie,
il Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Regione
Campania, è intervenuta per attenuare l’esposizione dell’Ente d’Ambito e di GORI, e, conseguentemen-
te, con O.P.C.M. n.3783/2009, si è disposto che “… la Regione Campania concorre per un importo di 10
milioni di euro sul finanziamento di 48 milioni di euro posto a carico dell’ATO 3 ai sensi della lettera f) del
citato comma 1 dell’art. 10, che viene conseguentemente ridotto ad euro 38 milioni...” (art. 1, comma 1).
Specificamente, come sopra esposto, per i ricavi non conseguiti e anche in ragione degli effetti provo-
cati dalla sentenza n.335 del 2008 della Corte Costituzionale, GORI non è più riuscita ad assicurare la
copertura finanziaria di competenza per gli interventi pianificati, avendo versato fino alla data di chiu-
sura dell’esercizio, a titolo di quota parte di sua spettanza del cofinanziamento, la somma complessiva
di euro 6.372.304. Il debito residuo maturato al 31/12/2010, contabilizzato sulla base dei documenti per-
venuti e considerando anche le note di credito da ricevere relative alla quota di cofinanziamento della
Regione Campania, ammonta ad euro 3.065.427. Il Commissario delegato ha comunque più volte sol-
lecitato l’Ente d’Ambito e GORI a corrispondere le somme secondo le modalità del Protocollo Sarno, per
il completamento delle opere fognarie pianificate nell’ambito del Protocollo. GORI ha, viceversa, più
volte rappresentato, a tutti i livelli istituzionali l’impossibilità, per i fatti oggettivi su indicati non imputabi-
li alla medesima Società, di continuare a far fronte agli impegni previsti dal Protocollo Sarno. Allo stato,
si sta cercando di individuare soluzioni alternative a quelle inizialmente previste con il Protocollo Sarno,
anche approfittando dell’opportunità data dal procedimento di revisione straordinaria del vigente Piano
d’Ambito dell’A.T.O. n.3 in corso, nell’ambito del quale trovare un’eventuale intesa istituzionale tra i sog-
getti pubblici interessati per la rivisitazione del Protocollo Sarno e, conseguentemente, del piano degli
investimenti dell’A.T.O. n.3.

3) Altri investimenti
Si segnala che la Società, nell’ambito dell’esercizio 2010, conformemente alle previsioni della Delibera
dell’Assemblea dell’Ente d’Ambito n.9 del 10 luglio 2009, sono stati sostanzialmente fermati gli investi-
menti, salvo quelli minimi necessari a garantire l’efficienza del servizio e per garantire le condizioni
necessarie per la salute e sicurezza dei lavoratori.
Gli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio 2010 hanno riguardato prevalentemente la rifunziona-
lizzazione e la riabilitazione degli impianti e delle reti idriche e fognarie, la manutenzione straordinaria,
gli adeguamenti normativi degli impianti esistenti e l'ammodernamento del parco contatori, mediante
attività di sostituzione e nuove installazioni dei misuratori. Una parte delle attività relative agli investimenti
sulle opere del S.I.I. sono state svolte dal personale interno delle strutture operative. Per l’appunto, non-
ostante il livello di investimenti sia stato basso, la procedura per la consuntivazione ed il monitoraggio
delle ore lavorate su progetti di investimento, ha consentito di massimizzare la consuntivazione delle ore
imputate alle attività di investimento.
In ogni caso, la Società – non appena saranno garantiti i ricavi da Piano d’Ambito (e, quindi, conseguenti
adeguati flussi finanziari), nonché il recupero dei crediti per i conguagli tariffari mediante idonee mano-
vre tariffarie – potrà utilmente riattivare gli investimenti pianificati, necessari per migliorare ancora di più
i livelli di servizio e raggiungere gli obiettivi prestazionali prefissati.

Tariffe - Ricavi
I ricavi previsti nell’esercizio 2010 sono quelli espressamente indicati dall’Ente d’Ambito (vedi, in tal
senso, specifica comunicazione del Presidente dell’Ente d’Ambito acquisita agli atti della Società con
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Protocollo n.17170 del 21 marzo 2011), e, cioè, ricavi pari a 135 milioni di euro, così come previsto per
l’esercizio 2009. Si precisa, inoltre, come del resto rappresentato dal medesimo Ente d’Ambito, che tale
valore (135 milioni di euro) potrebbe essere conguagliato sulla base delle nuove disposizioni determi-
nate all’esito e nell’ambito della predetta revisione straordinaria del Piano d’Ambito. 

Di seguito si riportano i volumi fatturabili per l’esercizio 2010:
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I volumi fatturabili all’utenza diminuiscono di circa 2,6 milioni di metri cubi rispetto a quelli del 2009. La
diminuzione registrata è da imputare principalmente alla riduzione dei volumi fatturabili alle utenze dota-
te di fonti di approvvigionamento autonome: nel corso del 2010, difatti, anche in seguito ai contenziosi
aperti con tali utenze (in particolar modo dall’utenze delle industrie alimentari “conserviere”), si è avvia-
ta una massiva attività di regolamentazione e di contrattualizzazione che ha portato a significative retti-
fiche di volumi rispetto a quelli utilizzati per le fatturazioni degli anni pregressi, ciò in ragione delle effet-
tive rilevazioni di volume e di effettive nuove certificazioni in merito al riutilizzo delle acque emunte nel
rispettivo ciclo di produzione secondo le prescrizioni della delibera dell’Assemblea dell’EASV n.8 del
10/07/2009.

Si informa, poi, che il Consiglio di Amministrazione dell’Ente d’Ambito, con Delibera n.34 del 28 dicem-
bre 2010, ha proposto alla sua Assemblea di approvare, nelle more della definizione della revisione
straordinaria del Piano d’Ambito, l’adeguamento dell’articolazione tariffaria per l’anno 2011. A tal fine,
viene proposto l’accorpamento dei due bacini tariffari ad oggi vigenti prevedendo l’applicazione di un'u-
nica Tariffa base, pari ad 1,3210 €/mc, a tutte le utenze dell’A.T.O. n.3, concludendosi pertanto il perio-
do di convergenza avviato nel 2005; inoltre, è prevista la modifica del coefficiente di articolazione tarif-
faria di prima fascia uso domestico fissato ad 0,6 €/mc che annulla e sostituisce il corrispondente coef-
ficiente pari a 0,5 €/mc nell’articolazione tariffaria vigente. È da sottolineare, altresì, che, con la suddet-
ta proposta tariffaria si dovrebbero conseguire, così come riportato nella Delibera n.34 sopra richiama-
ta, ricavi per circa 136 milioni di euro, riducendo quindi di molto l’accumulo di ulteriori conguagli tariffa-
ri per l’esercizio 2011. 

1.2 Gestione commerciale

Le principali azioni intraprese hanno riguardato attività di front office, di gestione, di fatturazione e, in par-
ticolare, è stato dato, per quanto consentito dalle risorse finanziarie disponibili, notevole impulso alle atti-
vità di recupero del credito. Di seguito, più nello specifico, si dettagliano le attività più significative svolte.
di recupero del credito. Di seguito, più nello specifico, si dettagliano le attività più significative svolte.
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Recupero Credito
Nell’esercizio 2010, si sono ulteriormente intensificate le azioni tese al recupero dei crediti, avviando
anche l’attività di riscossione coattiva e pre-coattiva tramite il Concessionario Equitalia Polis S.p.A..
In particolare, oltre a quanto già rappresentato nella ultima Relazione sulla Gestione:

stanno proseguendo le attività di recupero – mediante appositi accordi di rateizzo - con la gran
parte delle imprese alimentari conserviere per un importo complessivo accordato di circa 5 milio-
ni di euro; sempre in relazione alle stesse imprese che non hanno partecipato alla rateizzazione,
sono stati predisposti due ruoli coattivi affidati al Concessionario Equitalia Polis per un importo di
circa 4 milioni di euro;
i crediti relativi alle utenze cessate sono stati affidati al Concessionario Equitalia Polis che ha invia-
to circa 9.000 lettere di invito a pagare (fase pre-coattiva) procedendo all’invio di una prima diffi-
da per poi proseguire con la fase coattiva a mezzo ruolo; è prevista, entro il primo trimestre 2011,
l’iscrizione a ruolo delle utenze che non hanno regolarizzato la propria posizione;
ad Equitalia Polis sono stati affidati inoltre quei crediti relativi a circa 12.000 utenze attive per le
quali non è stato possibile procedere con le azioni interruzione/sospensione della fornitura, per
un importo affidato di circa 13,3 milioni di euro; dalle azioni precoattive di Equitalia Polis, alla data
del 31/12/2010, risultano riscossi circa € 930.000;
è proseguita l’attività di riscossione coattiva (tramite il concessionario “Areariscossioni S.p.A.”)
relativamente alle utenze attive per le quali si vanta un credito compreso tra 150 ed 8.000 euro
mediante l’invio di circa 5.000 ingiunzioni fiscali, per un importo complessivo di circa 6 milioni di
Euro; alla data del 31/12/2010 sono in corso le procedure coattive attraverso l’invio dei fermi
amministrativi e risultano riscossi circa 1,1 milioni di euro;
è proseguita l’attività di sospensione della fornitura idrica per morosità; sono state inviate circa
12.000 lettere di preavviso di sospensione della fornitura sollecitando un importo complessivo di
circa 8,7 milioni di euro; sono stati riscossi circa 1,5 milioni di euro e, per circa 4.500 utenze, si è
reso necessaria l’avvio della interruzione/sospensione della fornitura; a seguito di tali attività, sono
stati stipulati accordi di rateizzo per un totale complessivo di circa 2,5 milioni di euro;
sono state intensificate le attività di verifica sui mancati recapiti delle fatture per poter successi-
vamente procedere alle rettifiche dell’anagrafica ovvero alla diffida e messa in mora degli utenti
individuati quali fruitori del servizio idrico integrato; a tale scopo, è stata inoltrata la richiesta di
accesso alla banca dati dell’Agenzia delle Entrate (SIATEL) e si prevede la formale sottoscrizio-
ne della relativa convenzione entro il primo semestre del 2011;
all’interno della funzione Commerciale è stata istituita un’apposita unità “Grandi Clienti” con lo
scopo di perseguire il credito vantato nei confronti di circa 4.000 clienti che hanno un consumo
trimestrale superiore a 1.000 mc.;
per quanto riguarda, invece, gli altri utenti di natura istituzionale (Enti pubblici, I.A.C.P., Forze
armate, ecc.) si è provveduto ad aprire un canale diretto per far fronte all’insorgere di eventuali
situazioni “anomale” e per definire le relative posizioni debitorie.

Più in generale, si segnala, anche per l’esercizio 2010, la circostanza che, l’assenza delle risorse finan-
ziarie programmate per l’attuale impossibilità di generare i flussi finanziari attesi, rende sicuramente più
difficoltose la realizzazione delle attività per il recupero dei crediti, prima tra tutte, quella per aggredire
la morosità degli utenti.

Nel corso del 2010, sono state poi ultimate le attività propedeutiche alla parametrizzazione delle utenze
al fine di avviare la procedura SIU-Neta denominata “GARC” (Gestione Avanzata Recupero Crediti). In
particolare, con tale procedura, nell’ambito della credit policy, vengono individuati i documenti insoluti
e le utenze per le quali è necessario effettuare le azioni di recupero crediti, in base a filtri che le rag-
gruppano. Il raggruppamento, al fine di indirizzare in maniera efficace le operazioni, è effettuato in base
a dei filtri (parametri di input) che combinano le utenze in funzione del tipo anagrafica, del codice tipo
anagrafica, e della categoria. Altri parametri di selezione sono i limiti di importo e gli stati di morosità
associati ai documenti morosi. Gli stati di morosità consentono un’estrazione selettiva e mirata per esclu-
dere dalle azioni di recupero crediti, ad esempio, quei documenti per i quali esistono delle contestazio-
ni in corso, o per i quali gli utenti hanno comunicato in anticipo, ad esempio a mezzo fax, l’avvenuto
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pagamento. Caratteristica degli stati di morosità è la loro evoluzione dinamica: i documenti che assu-
mono un dato stato di morosità in forza di un’azione di recupero credito, hanno un corrispondente stato
evolutivo generato da eventi quali il pagamento e l’azione successiva di estrazione solleciti. 

In più, nel mese di giugno 2010, è stata rilasciata la procedura SIU denominata “estratto rateizzato” che
consente di creare e gestire i piani di rateizzo nel sistema utenze e di stampare i relativi bollettini di conto
corrente postale completi di codeline per la lettura ed attribuzione automatica del pagamento. Tale pro-
cedura, da un lato, consente di monitorare il rispetto o meno degli accordi di rateizzo e, dall’altro, con-
sente di ridurre sensibilmente i cosiddetti bollettini di “scarto” che in passato venivano generati dalla
compilazione manuale dei bollettini di conto corrente postale. A tale proposito, occorre però sottolinea-
re che per effetto dei pagamenti dei bollettini in bianco con lo scorporo della quota Anticipo Consumi,
nel corso del 2010, si è registrato un incremento di circa il 25% dei bollettini di scarto (passati da 58.827
del 2009 ai 73.111 del 2010). 

Il valore degli scarti postali nell’anno 2010 è di circa 7,9 milioni di euro a fronte dei 73,8 milioni di euro
incassati per il canale Poste. Quest’ultimo rappresenta ancora il canale di pagamento maggiormente uti-
lizzato: 73,8 milioni di euro dei circa 105,6 (quasi il 70%); il 13% dei pagamenti avviene attraverso boni-
fici bancari (13,8 milioni di euro); il 7% dell’incasso 2010 è avvenuto tramite le nostre casse; un altro 7%
dei pagamenti è avvenuto attraverso le autorizzazioni di addebito in conto (con un incremento di circa il
20% delle domiciliazioni bancarie/postali rispetto al 2009, anche per effetto della possibilità di domici-
liare i correntisti bancari direttamente presso l’azienda); infine, circa il 3% dei flussi finanziari provengo-
no dalla riscossione coattiva dei documenti insoluti, effettuata per il tramite di Areariscossioni ed
Equitalia Polis.

Nel corso del 2010, sono stati poi sperimentati nuove modalità di pagamento che entreranno a regime
ad inizio 2011: 

pagamenti tramite Lottomatica: è possibile saldare le bollette, sia in contanti che con la carta
Bancomat, anche presso i punti vendita Lottomatica Servizi autorizzati distribuiti su tutto il territo-
rio nazionale e abilitati al servizio. È sufficiente recarsi presso i punti vendita con la parte della bol-
letta contenente il codice a barre di Lottomatica senza separarlo dal resto del foglio. Al cliente
sarà rilasciata la ricevuta di pagamento valida a tutti gli effetti. Il costo di ogni singola operazione
è pari a 1,55 euro. Sono escluse dal pagamento tramite i servizi di Lottomatica le bollette di impor-
to superiore ai 1.500 euro;
pagamenti tramite Bancomat: ogni sportello GORI e l’ufficio Credito è dotato di un POS per con-
sentire il pagamento delle fatture correnti e/o della morosità tramite carta Bancomat.

Infine, in ossequio all’art.2426, comma 8, codice civile, si è proceduto a formare l’elenco dei crediti da
stralciare, per un ammontare complessivo pari ad euro € 1.503.293,59, relativo a 9.264 utenze cessate.
Tali crediti sono riconducibili a tre tipologie:

perdite aventi caratteristiche di inevitabilità rispondenti a scelte di convenienza economica (cre-
diti di modesto importo). Per tali crediti, relativi ad utenti cessati e di importo compreso tra i 20 ed
i 130 euro, la Funzione Commerciale, in attuazione di apposita procedura interna per lo storno dei
crediti inesigibili, ha predisposto l’elenco dei crediti da stralciare per n.6.198 utenze e per un
importo complessivo di € 205.426,08 oggetto della radiazione. In particolare, per i crediti di mode-
sto importo lo stralcio avviene tenuto conto della loro modesta entità in relazione all’inopportunità
di intraprendere azioni di recupero che comportino il sostenimento di ulteriori oneri, maggiori delle
somme da recuperare e senza garanzia dell’effettiva capacità di recupero. In tali fattispecie, viene
riconosciuta, infatti, l’inerenza del costo, conseguentemente la perdita sul credito, dal momento
che con lo stralcio si perviene comunque ad un maggior risultato economico in termini di rispar-
mio (ovvero si evitano le spese per intraprendere le azioni di recupero coattivo stragiudiziali e giu-
diziali). Per la nozione di “modesto importo”, che deve essere valutata in relazione alle dimensio-
ni dell’azienda nonché sulla base del tipo di attività esercitata e del volume d’affari, ci si è rifatti
alla Risoluzione Ministeriale 6 Agosto 1976 n.9/124, con cui si stabilisce che “per i crediti com-
merciali di modesto importo, e che siano tali anche in relazione all’entità del portafoglio, (…) per
la deduzione (…) delle perdite (…) nel periodo in cui si verificano (…) possa prescindersi dalla



ricerca di rigorose prove formali, nella considerazione che la lieve entità dei crediti può consigliare
le aziende a non intraprendere azioni di recupero che comporterebbero il sostenimento di ulteriori
oneri”. E’ da sottolineare, poi, che l’infruttuosità di azioni di recupero per tali tipologie di credito
sono confermate dai dati storici relativi alle attività affidate agli studi legali inerenti, soprattutto, le
utenze ex “Acquedotto Vesuviano S.p.A.”;
perdite per inesigibilità del credito derivante da procedure esecutive avviate dai legali incaricati
dall’Azienda e di importo superiore a 130 euro. Nel corso dell’esercizio 2010, sono state propo-
ste a storno n.339 utenze affidate agli studi legali per un importo complessivo di € 421.764,29,
per le quali sono state espletate, infruttuosamente, tutte le azioni per il recupero del credito anche
in sede giudiziaria: ciascuna pratica è accompagnata da una specifica relazione del legale inca-
ricato circa la sostanziale impossibilità di recuperare il credito affidatogli, per inesigibilità, pre-
scrizione, antieconomicità; ciò, al fine di consentire la formalizzazione del relativo stralcio;
perdite per inesigibilità del credito derivante da procedure pre-coattive avviate da Equitalia Polis
e concluse infruttuosamente per irreperibilità del debitore e/o per incompletezza dei dati anagra-
fici (codice fiscale/partita iva inesistente) per un importo complessivo di € 876.103,22 relativo a
2.727 utenze. 

Letture
Il software dedicato alla gestione delle letture è stato implementato della rilevazione fotografica. 
Dalla nuova metodologia scaturisce un recupero di efficienza e qualità resa al Cliente con: 

la certezza dell'avvenuta lettura; 
la certezza del corretto consumo rilevato e successivamente fatturato; 
la riduzione dei reclami, ed in special modo quelli relativi ai cambi misuratori effettuati senza la
presenza/contraddittorio con il Cliente; 
la certezza della segnalazione di misuratori guasti e/o illeggibili (circa 12.000 ordini di lavoro),
successivamente da sostituire; 
la riduzione del contenzioso legale; 
il censimento reale del parco misuratori. 

Fatturazione
In conseguenza del ritardo da parte delle Amministrazioni comunali nella consegna al Gestore delle
informazioni sull’anagrafica degli utenti e dei database - rivelatesi, nella generalità dei casi, imprecisi,
incompleti e non aggiornati - le attività di fatturazione che avevano dovuto subire dei rallentamenti sono
state sostanzialmente tutte riportate in linea, con la sola eccezione degli utenti relativi ai Comuni di
Cimitile, Calvanico e Roccapiemonte, in considerazione del fatto che tali Comuni non hanno ancora tra-
sferito i rispettivi database utenze, impedendo l’avvio di una regolare fatturazione, e, più in generale,
continuano ad avere comportamenti non collaborativi e perfino ostativi nei confronti della Società. Per il
Comune di Cicciano, invece, rispetto al 2009, l’Amministrazione comunale ha trasmesso i dati relativi
all’utenza, consentendo così l’avvio del processo di normalizzazione ai fini della fatturazione.
Nell'anno 2010, per le utenze che rientravano in determinati parametri, è stata applicata la rivalutazione
dell’anticipo dei consumi, rivalutazione che, in conseguenza di un chiarimento interpretativo da parte
dell’Ente d’Ambito, è stata poi restituita ad eccezione delle utenze che avevano stipulato il contratto di
fornitura del Servizio Idrico Integrato direttamente con GORI. 
Per le gestioni acquisite ed a regime, è proseguita l'applicazione della tariffa integrata dei S.I.I. e la rego-
lare rilevazione dei consumi con conseguente emissione delle fatture.
È stata avviata, altresì, l’attività di censimento e identificazione delle utenze industriali ai fini dell’attribu-
zione della relativa tariffa con conseguente fatturazione.

Nel 2010 è stata avviata la verifica dei volumi fatturati in acconto per le utenze dotate di approvvigiona-
mento idrico autonomo, per le quali si è proceduto ad un ricalcolo degli importi dovuti e, precedente-
mente fatturati sulla base di effettive misurazioni dell’acqua scaricata in fognatura. Tale attività dovrà
proseguire nel corso del 2011.
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Sono stati effettuati n.364 cicli di fatturazione per un numero totale di fatture pari a 2.033.494 ed un
emesso totale di 126.517.068 per n.509.571 clienti serviti.   

1.3 Personale, organizzazione e sicurezza

Gestione e Amministrazione del personale
Al 31 dicembre 2010 la forza lavoro è pari a complessive 697 unità (e 4 collaboratori), così distinte:

n. 6 dirigenti
n. 691 dipendenti 
n. 4 collaboratori a progetto

La dinamica del personale a ruolo della Società è stata caratterizzata nel 2010 da 7 diminuzioni della
forza lavoro di cui n. 1 per dimissioni, 1 per licenziamento per giusta causa, 1 per esodo incentivato, 2
per cessazione di contratto, 1 per decesso e 1 pensionamento; ciò ha comportato un corrispondente
impegno della struttura nei vari adempimenti di amministrazione e gestione del personale (determina-
zione e liquidazione dei trattamenti spettanti, dei contributi e del conseguente effetto fiscale, rapporti con
gli istituti terzi , ecc.).
Nel corso del 2010 il personale a ruolo di G.O.R.I. è quindi passato da 704 risorse di inizio anno alle 697
del 31/12/2010.

Relativamente alla gestione del personale in rapporto alle posizioni e attività svolte dai singoli lavorato-
ri, si è proceduto ad alcuni passaggi di livello e alla rideterminazione del compenso orario fiduciario nei
confronti del personale direttivo (7^ e 8^ livelli d’inquadramento).

Nel corso dell’anno 2010 si è continuato a monitorare quei fenomeni relativi al personale ritenuti impor-
tanti ai fini del governo dei relativi costi, soprattutto con riferimento alle prestazioni di lavoro straordina-
rio, attraverso il coinvolgimento dei responsabili delle unità aziendali ottenendo, così, un sostanziale
miglioramento dei risultati.
Nell’ambito della complessiva attività relativa alle paghe e alla gestione risorse umane (piattaforma siste-
ma Zucchetti), si sottolinea che con effetto gennaio 2010 si è partiti con la nuova piattaforma paghe, con-
tinuando  nel corso dell’anno l’implementazione della piattaforma relativa alla gestione/sviluppo risorse
umane.

Si è dato inoltre corso ad una attività riguardante il miglioramento e lo snellimento dei flussi informativi
alla contabilità, relativamente alle trattenute ai dipendenti per conto terzi.

Da evidenziare, infine, lo studio e l’attivazione con effetto dal 2010 del programma per l’invio telematico
ai dipendenti del modello CUD e lo studio per l’invio telematico mensile dei cedolini paga al personale. 

Selezione ed assunzione di nuovo personale - Stage
Nel corso di questo anno, si è registrata una minor affluenza di curricula di candidati appartenenti alle
varie categorie (laureati, diplomati, ecc.). Per tutto il 2010, così come negli anni scorsi, sono stati ospi-
tati in convenzione con le Università, Centri per l’Impiego del territorio e le Istituzioni Scolastiche, alcuni
diplomati, laureandi e laureati per lo svolgimento di stage dai tre ai sei mesi senza oneri ne vincoli di
natura contrattuale, offrendo loro l’opportunità di implementare le conoscenze acquisite con lo studio,
con quelle del mondo del lavoro.

Formazione
Nell’anno 2010 le attività di formazione sono state rivolte ad un numero di 218 risorse per un totale di 3233
ore erogate. 

Come da prassi ormai consolidata, anche quest’anno l’Azienda ha dedicato la massima cura alla prote-
zione e alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, ponendo particolare attenzione alla formazione
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del personale sulle prescrizioni di sicurezza da adottare a salvaguardia della propria e dell’altrui incolu-
mità, in relazione ai pericoli che derivano dallo svolgimento delle attività operative. Da sottolineare, in
merito, l’avvio di un progetto formativo volto all’acquisizione delle conoscenze necessarie al consegui-
mento della qualifica di PES E PAV (ATTIVITA’ SU IMPIANTI ELETTRICI) secondo la norma CEI 11-27.

L’obiettivo dell’intervento formativo è stato quello di fornire gli elementi di completamento della formazio-
ne personale, che hanno consentito di acquisire, sviluppare e mantenere la capacità delle persone esper-
te (PES), avvertite (PAV) ed idonee ad effettuare in sicurezza lavori sugli impianti elettrici. 

Detta attività è stata effettuata attraverso la collaborazione con Fondimpresa che ha in parte sovvenzio-
nato i costi di tali iniziative.

Ulteriori informazioni sul personale 
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Relazioni industriali
In attesa dell’avvio - da parte delle competenti strutture sindacali - delle procedure per l’elezione delle
Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.), anche per l’anno 2010 l’interlocuzione sindacale è stata
svolta con le strutture sindacali territoriali (per le quali hanno partecipato quasi sempre nostri dipenden-
ti sindacalisti delegati dalle OO.SS. che hanno sottoscritto il C.C.N.L. di settore).
La ordinaria interlocuzione con i sindacati, nell’anno considerato, ha riguardato molteplici tematiche con-
nesse al miglioramento della organizzazione aziendale; nello specifico, sono stati sottoscritti due impor-
tanti accordi: il primo ha previsto un premio di risultato relativo al biennio 2009/2010 legato al raggiun-
gimento di obiettivi economici ed a risultati di produttività/qualità finalizzato alla partecipazione dei lavo-
ratori ai benefici ottenuti dall’Azienda; con il secondo accordo è stato stabilito un orario di lavoro in semi-
turno per il personale in servizio presso gli impianti di depurazione che ha permesso una razionalizza-
zione della gestione operativa di detti impianti garantendo, al contempo, un adeguato presidio per l’in-
tera settimana. 
E’ stato, inoltre, effettuato il consueto incontro informativo con le Organizzazioni Sindacali sull’andamen-
to economico e produttivo dell’Azienda, nel rispetto di quanto disposto dall’art.5 del vigente C.C.N.L., al
fine di consentire la conoscenza comune degli indirizzi di politica industriale, dei piani di investimento,
dei processi organizzativi e dell’andamento dell’occupazione.
Relativamente al contenzioso riguardante i rapporti di lavoro è proseguita l’attività di monitoraggio e di
coordinamento, con particolare attenzione ai giudizi instaurati dai dipendenti trasferiti ex art.2112 c.c.
nei confronti delle aziende di provenienza.
Infine, sono stati instaurati diversi procedimenti disciplinari nei confronti del personale volti a contestare
condotte non conformi alle norme di legge e di contratto ed, in generale, ai regolamenti aziendali; atte-
sa la gravità della lesione del vincolo fiduciario, un procedimento disciplinare si è concluso con il licen-
ziamento per giusta causa.

Organizzazione
La riorganizzazione attuata nel maggio 2010, formalizzata con Ordine di Servizio n.50, ha apportato
alcune modifiche sostanziali alla struttura organizzativa aziendale, prevedendo una diversa collocazio-
ne di talune attività per arrivare ad un miglioramento funzionale, e l’istituzione di alcune nuove unità. In
particolare: 

sono state riportate nelle corrispettive funzioni centrali, la dipendenza sia funzionale che gerar-
chica delle attività e competenze relative a: Sportelli commerciali; Servizi relativi al Personale,
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Servizi Generali (protocollo, parco auto ecc.);
sono state concentrate tutte le attività tecniche sotto la guida della Direzione Generale Operativa.

Tra la fine del 2009 e l’inizio del 2010, completati i lavori di ristrutturazione della sede di Ercolano, sono
state trasferite, e quindi riunite presso quest’ultima sede, tutte le risorse appartenenti alla funzione
Pianificazione, Amministrazione e Controllo che si trovavano a Piano di Sorrento.

A seguito delle modifiche organizzative sopra indicate, si è proceduto ad una migliore e più razionale
sistemazione logistica di talune unità aziendali. Ciò ha riguardato, in particolare, la Funzione
Commerciale e Sistemi Informativi presso la sede di Ercolano, e le unità Acquisti e Appalti e Contratti
presso la sede di AceaGori Servizi S.c.a.r.l. in Pomigliano d’Arco (NA).

Come ogni anno, si è provveduto all’aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza dei
dati Personali, in ottemperanza alla vigente normativa sulla Privacy.

Implementazione Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 231/01
Nella seduta del 5 maggio 2010, il Consiglio di Amministrazione di GORI ha approvato il Codice Etico della
Società, elaborato in coerenza alle indicazioni e con il supporto della competente Funzione Audit di ACEA
S.p.A.; il Codice Etico è stato, peraltro, redatto secondo gli standard definiti dalle Linee Guida Confindustria
2008. In data 3 giugno 2010, è stato poi adottato il “Modello di Organizzazione e Gestione” (di seguito
“Modello” o “MOG”) ai sensi del D.lgs. n.231/2001 e ss.mm.ii.. Il MOG, elaborato con il supporto della
Funzione Audit di ACEA S.p.A., è stato aggiornato alle modifiche normative intervenute sino alla data della
sua adozione e risulta coerente ai principi e ai contenuti di quello della medesima ACEA S.p.A.. 
Contestualmente all’adozione del MOG si è provveduto alla costituzione dell’Organismo di Vigilanza (“OdV”)
di cui all’art. 6, D.Lgs. 231/01, provvedendo a definire le relative funzioni. L’OdV ha provveduto, in coerenza
con quanto definito nel MOG, a dotarsi di un proprio Regolamento di Funzionamento. 
Come indicato nella Relazione periodica trasmessa, ai sensi del vigente Modello, dall’OdV, l’adozione e l’at-
tuazione del MOG ha richiesto l’esecuzione delle attività di: “ANALISI DEL RISCHIO”, “COMUNICAZIONE E
FORMAZIONE”, “FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV”, “SISTEMA ORGANIZZATIVO”
L’OdV ha, infine, comunicato che, nel corso del 2011, è prevista l’attuazione di azioni di comunicazione volte
ad interlocutori esterni all’azienda (es. Fornitori, Consulenti ecc.).

Sicurezza, Assicurazioni e Ambiente
Tali attività sono garantite dall’omonima Unità Organizzativa che ha i seguenti mandati aziendali:

curare il coordinamento, la verifica e l’attuazione del SGSL (Sistema di Gestione della Sicurezza
sul Lavoro);
garantire la gestione e l’espletamento di tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute dei lavo-
ratori;
gestire i contratti con le assicurazioni relativamente ai danni passivi ed attivi;
garantire il processo completo di gestione dei rifiuti in conformità alla legislazione vigente in mate-
ria ambientale (SISTRI).

Sicurezza
Ormai le condizioni di sicurezza e salute dei lavoratori in G.O.R.I. seguono un continuo miglioramento
in linea con la politica sulla sicurezza emanata nel 2008 e che non ha avuto necessità di essere modifi-
cata perché è confermata completamente.
A tal fine G.O.R.I. ha garantito la disponibilità di adeguate risorse umane, strumentali ed economiche
necessarie a tradurre questo impegno in un concreto obiettivo strategico, trasversale e aggiuntivo
rispetto alle finalità generali dell’Azienda. L’impegno profuso è stato rivolto a continuare quanto già
avviato nel 2009 ed in particolare, l’Unita Sicurezza – Assicurazioni - Ambiente con la collaborazione
dell’Unità Personale e Organizzazione ha prodotto:

un nuovo schema per il DVR (Documento di Valutazione dei Rischi) che, coinvolgendo in modo
globale l’Azienda, riporta descritto al suo interno le attività che sono svolte in Azienda e le seguen-

7 Tale deliberazione, seppure adottata dal Consiglio di Amministrazione, è, infatti, oramai inoppugnabile, così come del resto confermato dal Giudice Amministrativo.
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ti correlazioni:
attività e organizzazione funzionale;
attività e tipologia di addetto;
tipologia di addetto e DPI (Dispositivi di Protezione Individuale);
tipologia di addetto e Protocollo Sanitario;
tipologia di addetto e Formazione;
attività, attrezzature utilizzate, pericolo correlato, durata dell’attività, frequenza dell’attività;
rischi;
piano di Miglioramento; 

i DUVRI (Documento Unico di Valutazione dei Rischi di Interferenza) per le attività inquadrabili
come servizi svolte da ditte esterne;
l’aggiornamento dei piani di evacuazione per i siti presidiati;
una nuova versione del SGSL (ancora da approvare) che, coinvolgendo in modo globale
l’Azienda, accoglie le osservazioni, i miglioramenti e le esigenze di esplicitazione di dettagli, que-
sti ultimi concretizzatosi con la formulazione di alcune IDL (Istruzioni Di Lavoro);
un modello di gestione delle NC (Non Conformità) rilevate durante i Monitoraggi di Primo Livello
e gli Audit; tale modello vedrà la sua piena applicazione dal 2011, esso sarà utilizzato per con-
trollare la gestione delle NC ed in particolare implicherà il coinvolgimento delle funzioni azienda-
li necessarie in dei “Safety Council” (riunioni ad hoc per individuare chi fa cosa ed in tempi certi)
dove saranno presi gli impegni per portare alla risoluzione dei problemi e far ristabilire le norma-
li condizioni di lavoro.

L’Unita Sicurezza - Assicurazioni - Ambiente ha collaborato con l’Unità Personale all’organizzazione
della Formazione dei PES (Persone Esperte) e dei PAV (Persone Avvertite) che operano nelle attività
elettriche.
Nel corso del 2010 si è migliorato quanto già iniziato negli anni precedenti. Operativamente si sono:

effettuate analisi dei pericoli e quindi dei possibili rischi utilizzando anche lo strumento del
“Monitoraggio di Primo Livello” messo a disposizione dal SGSL;
distribuiti i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale);
praticati i sussidi formativi ai dipendenti;
praticati i protocolli sanitari (visita, analisi strumentali ed esami ematologici) al personale interes-
sato;
individuati i siti ed effettuate le misure strumentali per analizzare il rischio rumore;
individuati i siti ed effettuate le misure strumentali per analizzare i rischi ambientali (luminosità,
microclima);
manutenzione delle misure antincendio: verificati gli estintori e provvedendo, ove necessario, alla
ricarica;
individuate le segnaletiche da utilizzare e si è iniziato l’installazione degli stessi;
si è iniziato ad effettuare le prove dei Piani di Emergenza.

Si è provveduto alla nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Medico
Competente.
Si sono svolti periodicamente incontri con i RLS.

Assicurazioni
Il modello per la gestione dei sinistri, già in uso nel 2009, e che fa uso di una base dati che si alimenta
con le informazioni che riguardano il sinistro in modo da avere una tracciabilità dello stesso, è stato
migliorato e normalizzato nella sua popolazione dei dati in modo da:

poter meglio effettuare il controllo delle franchigie prima del pagamento delle stesse alla
Compagnia Assicurativa;
stabilire sempre con una minore approssimazione il fondo di rischio da considerare per poter far
fronte alla richiesta di pagamento delle franchigie;
consentire dei report che riguardano l’andamento dei sinistri:

le quantità annuali di istanze (messe in mora, atti di citazione, denunce interne cautelative);
le quantità rigettate perché il fatto non sussiste;
le quantità rimandate alle ditte esterne che eseguono lavori per G.O.R.I.;
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le quantità inoltrate alla Compagnia Assicurativa di G.O.R.I.;
la tipologia e i luoghi dove essi si consumano;
le liquidazioni e le franchigie ad essi relativi;
gli indicatori operativi che riguardano le varie funzioni aziendali coinvolte nel processo.

Quanto descritto, consentirà nel corso del 2011 degli approfondimenti sulle cause che sono alla base
dei sinistri fornendo, così, gli elementi per migliorare la pianificazione, l’operatività, la formazione e la
comunicazione con l’obiettivo di una riduzione delle cause che sono alla base dei sinistri.
Si è provveduto a tenere sotto controllo il pagamento dei premi delle polizze assicurative riportate nella
tabella che segue:

Sono state stipulate le polizze di fidejussione a favore degli enti proprietari delle strade su cui si sono
effettuati interventi, tali polizze saranno svincolate a lavori conclusi inviando alla compagnia assicuratri-
ce o il certificato originale della polizza ritirato presso l’ente che aveva richiesto la garanzia o la dichia-
razione di lavori conclusi e realizzati a regola d’arte preparata dal Direttore dei Lavori ed approvata dal-
l’ente che aveva richiesto la garanzia.

Ambiente
Nel corso del 2010 in attuazione dei dispositivi legislativi che implicavano attività per dar corso all’ado-
zione del SISTRI (Sistema di Tracciabilità dei Rifiuti) si è fatta l’analisi della produzione dei rifiuti sia per
quanto riguarda la tipologia - codici CER (Codice Europei dei Rifiuti) - sia per individuare i luoghi di pro-
duzione o i luoghi da dichiarare per la produzione. Alla fine dell’analisi si sono individuati i delegati di
GORI per interfacciarsi con il SISTRI e quindi seguire le procedure definite dal Ministero dell’Ambiente,
ciò ha comportato l’iscrizione della Società al SISTRI seguendo il modello individuato. La data dell’en-
trata in vigore del SISTRI, o meglio la data da cui l’unico sistema da utilizzare per poter movimentare i
rifiuti verso i siti di conferimento, è stata spostata più volte con appositi decreti ministeriali. Intanto veni-
vano chiariti alcuni problemi nell’uso del SISTRI, tanto che in GORI si sta effettuando una rivisitazione
della trattazione fatta anche per individuare i depositi temporanei dei rifiuti e quindi rivedere il numero
di delegati necessari. 

1.4 Comunicazione

Nel corso del 2010, l’Unità Stampa e Comunicazione ha rafforzato la propria funzione di supporto alle
altre unità aziendali nella cura degli aspetti comunicativi che riguardano ormai gran parte delle attività,
soprattutto quelle di tipo commerciale.
Relativamente alla comunicazione istituzionale, particolare impegno è stato profuso nell’implementazio-
ne del nuovo sito internet della società, la cui messa on line è stata formalizzata nel mese di settembre.
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Rispetto al precedente, il nuovo Sito Web si caratterizza per la maggiore possibilità di interazione con
l'Azienda da parte degli utenti: dallo Sportello Online, dove, registrandosi, è possibile visualizzare l’e-
stratto conto e comunicare l’autolettura, alle procedure guidate commerciali, attraverso le quali è possi-
bile scaricare la modulistica e ricevere notizie legate alle specifiche richieste formulate, per finire alla
sezione in cui sono consultabili le opere e gli interventi realizzati per ottimizzare la gestione del Servizio
Idrico Integrato.
Grande attenzione è stata prestata, poi, alla comunicazione dei dati qualitativi della risorsa acqua. Una
sezione del nuovo sito, infatti, è completamente dedicata all’argomento, consentendo così agli utenti di
consultare l'“etichetta dell’acqua” di ciascun comune e leggere i valori aggiornati dei campionamenti
eseguiti dal Gestore nel rispetto della normativa vigente. 
A luglio 2010, inoltre, a conclusione del lavoro di nuova impostazione grafica e di semplificazione dei
contenuti, è stata ufficializzata la nascita della nuova fattura GORI. Un documento più snello e funzio-
nale alle esigenze dell’azienda e, soprattutto, di gran lunga più chiaro per i destinatari finali: gli utenti.
Così come fatto negli anni scorsi, GORI ha proseguito con convinzione la campagna di sensibilizzazio-
ne al corretto utilizzo dell’acqua negli istituti scolastici ricadenti nei comuni gestiti, con l'obiettivo di offri-
re a tutte le scuole opportunità didattiche interattive da affiancare ai programmi previsti. Si tratta di un
modello formativo semplice e dinamico, impostato su lezioni in aula con docenti e alunni, attraverso cui
alcuni membri dell'ufficio Comunicazione, affiancati spesso dai colleghi dell'unità Depurazione, affron-
tano temi inerenti il ciclo dell’acqua e le azioni per non sprecare o inquinare la preziosa risorsa.
Ancora forte impulso è stato dato, poi, all'attività di consolidamento delle relazioni con gli uffici URP degli
Enti, mentre per la funzione di ufficio stampa è stato avviato un nuovo ciclo di incontri con i direttori
responsabili delle testate giornalistiche locali e relativi redattori, al fine di migliorare il rapporto di colla-
borazione e far conoscere più da vicino la complessa realtà del Servizio Idrico Integrato.

1.5 Rapporti con società controllanti, collegate e consociate

Riportiamo di seguito il riepilogo dei rapporti con le imprese controllanti, collegate ed imprese conso-
ciate. La Società ha effettuato operazioni intercompany con i soci Ente d'Ambito e con le Società del
Gruppo ACEA.
Con riferimento alle operazioni realizzate con parti correlate, si precisa che, ai sensi dell’art.2427, n.22-
bis, codice civile, non sono state poste in essere, nel corso dell’esercizio 2010, operazioni rilevanti che
non siano state concluse a normali condizioni di mercato, sia in termini di “prezzo” che in termini di moti-
vazioni che hanno condotto alla decisione di porle in essere. In particolare si precisa che le operazioni
poste in essere con l’Ente d'Ambito e con le Società del Gruppo ACEA sono avvenute a normali condi-
zioni di mercato.  
La situazione al 31/12/2010 risulta essere la seguente:
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2) Andamento economico reddituale della Società 

Ai fini di consentire una più attenta lettura di analisi del Bilancio, si riportano gli elementi significativi del-
l'andamento gestionale rappresentati nel seguente schema riclassificato di conto economico, rinviando
alla Nota Integrativa ogni commento sui criteri e sull'analisi dei valori.



2.1 Conto Economico riclassificato

Il Conto Economico riclassificato della Società confrontato con quello dell'esercizio precedente è il
seguente (in migliaia di euro):

Il Valore Aggiunto registrato al termine dell'esercizio raggiunge l'importo di €/000 70.770 e rap-
presenta il 52,42% dei ricavi delle vendite e prestazioni.
Il Margine Operativo Lordo (MOL o Ebitda) è pari a €/000 36.836 ossia circa il 27,29% dei ricavi
delle vendite e prestazioni.
Il Risultato Operativo (Ebit) è pari a €/000 -1.138.
Il risultato dell'esercizio, chiude con una perdita di €/000 -2.339. L'onere fiscale è pari a €/000
3.348.

Valore della Produzione
Il Valore della Produzione, così come risulta dallo schema di bilancio civilistico, nell'esercizio 2010 è pari
ad euro 148.234.798,62 ed è così composto:

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono pari a euro 135.000.000;

Gli incrementi delle Immobilizzazioni per lavori interni ammontano ad euro 5.821.857,53; le capitalizza-
zioni effettuate rappresentano circa il 4,23% del costo della produzione.
L'indicazione del suddetto valore è indicativa in considerazione sia dell'attività caratteristica di gestio-
ne, che opera ampiamente su costi di valenza pluriennale, sia della specificità temporale della Gestione
aziendale tesa alla realizzazione del programma di sviluppo relativo al raggiungimento degli obiettivi
previsti dal Piano d'Ambito, ed in particolare, la gestione integrata del S.I.I. di 76 Comuni.

Gli Altri Ricavi e proventi sono pari ad euro 7.412.941.
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Indici di Bilancio al 31/12/2010

R.O.I. (Return on Investment) - Redditività del capitale investito
La Redditività del capitale investito è un indice dell'economicità globale dell'impresa, cioè della sua
capacità di trasformare gli investimenti in un flusso di reddito.        
Il ROI misura, in sostanza, la redditività della gestione caratteristica in relazione al capitale investito e per
l'esercizio 2010 è negativo per effetto del Risultato Operativo negativo.

R.O.E. (Return on Equity) - Redditività del patrimonio netto
La Redditività del capitale netto (Return On Equity) offre un'indicazione della remunerazione che
l'Azienda è in grado di generare con la propria attività rispetto al Patrimonio Netto, ovvero ai mezzi pro-
pri dell'Azienda. Per l'esercizio 2010 è negativo per effetto del Risultato Netto negativo.

Indici di produttività

Per l’esercizio 2010 i Ricavi delle vendite per dipendente risulta essere pari ad euro 193.687 ed è leg-
germente migliorato rispetto all’esercizio precedente per effetto della diminuzione di 7 unità del numero
complessivo dei dipendenti. 

Bilancio 2010
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2.2 Stato Patrimoniale riclassificato

Lo Stato Patrimoniale riclassificato della Società confrontato con quello dell'esercizio precedente è il
seguente (in migliaia di euro):

Si precisa che i debiti a breve termine, pari ad euro 331.923 mila, includono euro 40 milioni relativi al
prestito ponte erogato da BIIS sottoscritto in data 12/09/2006, la cui scadenza è fissata per il 30 giugno
2011.
Con riferimento a tale finanziamento si segnala che si sono intensificati i contatti con BIIS, che ha rap-
presentato a GORI e all’Ente d’Ambito la necessità di perseguire ed adottare, prima della scadenza del
prestito ponte, anche soluzioni alternative rispetto all’originaria operazione di project financing, tenuto
conto che, prevedibilmente, i tempi per la revisione straordinaria del Piano d’Ambito in corso, alla quale
è subordinata la suddetta operazione di project financing, andranno oltre la scadenza del 30 giugno
2011. Nella fase interlocutoria con i referenti dell’Istituto di credito si è ipotizzata anche la possibilità di
trasformare il prestito ponte in un mutuo pluriennale. 

Indici finanziari

Indice di liquidità primaria: 0,84
L’Indice di liquidità o indice secco di liquidità (quick ratio) esprime la capacità di fronteggiare le passi-
vità a breve con le liquidità immediate e le liquidità differite. 
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Indice di liquidità secondaria: 0,84
L’Indice di liquidità secondario (acid ratio) esprime la capacità dell'azienda di fronteggiare in tempi brevi
i propri impegni finanziari.
Il valore per l’esercizio 2010 si attesta a 0,84 rispetto allo 0,93% dell’esercizio 2009.

Indice di indebitamento: 4,69
L’Indice d’indebitamento è una misura dell’equilibrio finanziario globale dell’impresa.
Si registra un incremento dell’indice d’indebitamento rispetto al 2009.

Tasso di copertura degli immobilizzi: 0,46
L’equilibrio finanziario statico a lungo termine è monitorato dal Tasso di copertura degli immobilizzi. 
Aumenta rispetto all’esercizio precedente per la riduzione del volume degli investimenti. 

Margine di Struttura
Il Margine di Struttura, indicato nella tabella degli indici di bilancio, è un indicatore della solidità patri-
moniale dell'impresa, cioè della sua capacità di finanziarsi con il Patrimonio Netto.

Margine di Tesoreria
Il Margine di Tesoreria, evidenziato nella tabella relativa agli indici di bilancio, esprime la capacità
dell'Azienda a far fronte alle passività correnti a breve termine con l'utilizzo delle disponibilità liquide e
dei crediti a breve.
Pertanto il margine di tesoreria è un indicatore, in termini assoluti, della liquidità netta dell'impresa, pre-
scindendo dagli investimenti economici delle rimanenze.
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2.3 Rendiconto finanziario
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3) Altre informazioni

Ricerca e sviluppo
Nel corso dell’ultimo trimestre dell’esercizio 2010, sono state avviate le attività relative ad un nuovo pro-
getto di ricerca nell’ambito del Bando Industria 2015 del Ministero dello Sviluppo Economico. Tale pro-
getto, che sarà portato avanti con diversi partner di rilievo livello nazionale (tra i quali una società del
Gruppo Telecom), si propone di realizzare un sistema innovativo denominato SIGFRIDO (Sistemi
Integrati per la Gestione dei Flussi nelle Reti Idrauliche e per il loro Dimensionamento Ottimale) che sia
di ausilio alle decisioni sottese alla gestione della risorsa idrica, attraverso:

l’ottimizzazione della gestione delle risorse;
la conoscenza in tempo reale della situazione degli impianti;
l’analisi quantitativa e qualitativa puntuale e istantanea delle acque;
la possibilità di automatizzare la raccolta dei dati relativi ai consumi dei singoli utenti;
il grado di soddisfazione dell’utenza, attraverso la verifica automatica delle prestazioni erogate e il
loro confronto con gli SLA (Service Level Agreement) concordati.

La durata del progetto SIGFRIDO è triennale e le attività si avvieranno concretamente nel corso dell’e-
sercizio 2011.

Azioni proprie e di società controllanti 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art.2428, secondo comma, punti 3 e 4, codice civile, si attesta
che GORI non detiene, ne è stata autorizzata dall’Assemblea dei Soci ad acquisire azioni proprie e/o
delle società collegate e controllanti.

Sedi secondarie
In ottemperanza a quanto disposto dall’art.2428, quarto comma, codice civile, si attesta che al
31/12/2010 GORI non ha sedi secondarie.

Documento programmatico della sicurezza
Per effetto delle ultime modifiche organizzative intervenute nel corso del 2011, è stato ultimamente
aggiornato il “Documento Programmatico sulla Sicurezza dei Dati Personali”, conformemente alle previ-
sioni del D.lgs. n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

Rapporti con il soggetto dominante e con le imprese soggette alla sua attività di direzione e coordi-
namento
GORI non è soggetta all’attività di direzione e coordinamento né del socio Ente d’Ambito né del socio
Sarnese Vesuviano S.r.l., ma è soggetta al controllo congiunto di entrambi predetti soci.

Rischi gestionali
In ossequio a quanto disposto dal D.lgs. n.32/2007, si evidenziano i seguenti eventuali rischi potenziali
ai quali potrebbe essere sottoposta la Società:

Sentenza 335/08
con riferimento a quanto sopra già commentato, si precisa che sono stati valutati attentamente,
alla luce del Decreto del Ministero dell’Ambiente del 30 settembre 2009 e della Delibera del
Consiglio di Amministrazione dell’Ente d’Ambito n.2 del 2011, tutti gli oneri che potrebbero rica-
dere sulla Società. Pertanto, considerato che la Delibera n.2 deve ancora essere approvata
dall’Assemblea dell’Ente d’Ambito, sulla base delle informazioni attualmente disponibili, non è
stato effettuato un ulteriore accantonamento in Bilancio.

Crediti v/clienti
I crediti risultano valutati correttamente nella loro quantificazione nominale, tuttavia si evidenzia la
problematica legata ai tempi di autorizzazione delle manovre tariffarie correttive ed alla conse-
guente fatturazione che comporta il differimento dei termini della effettiva riscossione dei crediti.
Con l’incremento di tale fenomeno, potrebbero determinarsi, nei futuri esercizi, ulteriori squilibri dei
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flussi finanziari oltre a quelli già evidenziati che, come su esposto, hanno generato considerevoli
conguagli tariffari. Per fronteggiare l’onere relativo all’adeguamento del valore dei suddetti credi-
ti in relazione ai tempi previsti per la fatturazione degli stessi, la Società ha accantonato nell’e-
sercizio un apposito fondo.

Indebitamento Finanziario
Alla data del 31/12/2010, l’indebitamento finanziario della Società verso le Banche ammonta ad
euro 60.673.621. A tal riguardo, si segnala, che il prestito ponte di 40.000.000 di euro erogato da
Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo S.p.A. del Gruppo Intesa Sanpaolo, scaduto in data
30 giugno 2010, è stato prorogato fino al 30 giugno 2011. A tal proposito si segnala che si sono
intensificati i contatti con BIIS, che ha rappresentato a GORI e all’Ente d’Ambito la necessità di
perseguire ed adottare, prima della scadenza del prestito ponte, anche soluzioni alternative
rispetto all’originaria operazione di project financing, tenuto conto che, prevedibilmente, i tempi
per la revisione straordinaria del Piano d’Ambito in corso, alla quale è subordinata la suddetta
operazione di project financing, andranno oltre la scadenza del 30 giugno 2011. Nella fase inter-
locutoria con i referenti dell’Istituto di credito si è ipotizzata anche la possibilità di trasformare il
prestito ponte in un mutuo pluriennale. 

Contenzioso per forniture idriche
Relativamente all’ARIN S.p.A., è in corso un contenzioso in ordine al pagamento del prezzo del-
l’acqua che non è in linea con le previsioni del vigente Piano d’Ambito dell’A.T.O. n.3; in partico-
lare, l’ARIN (gestore che opera nell’A.T.O. n.2 “Napoli-Volturno” della Regione Campania) ritiene
che GORI sia subentrata automaticamente nelle medesime posizioni contrattuali (e tariffarie) dei
comuni soggetti alle forniture idriche e, precisamente, ai Comuni di Nola e di Camposano ed a
quelli già gestiti dall’ex Acquedotto Vesuviano S.p.A. (oggi GORI). Di conseguenza, chiede che
GORI paghi le forniture idriche secondo i prezzi definiti dal Consiglio Comunale di Napoli
(Comune non rientrante nell’A.T.O. n.3). Peraltro, in data 11.4.2011, è stata notificata la sentenza
del Tribunale di Napoli n.806/2011 ed il pedissequo atto di precetto, con cui GORI è stata con-
dannata a corrispondere all’ARIN S.p.A. la somma complessiva di € 2.969.395,56 per sorte capi-
tale, interessi legali dalla data del 18.1.2008 e spese legali del giudizio. Come meglio esplicitato
di seguito, anche l’Ente d’Ambito si è attivato per la definizione della controversia. Si rappresen-
ta comunque che, prudenzialmente, è stato comunque inscritto il debito complessivo preteso da
ARIN (senza per questo riconoscere alcun maggior prezzo rispetto alle previsioni del Piano
d’Ambito dell’A.T.O. n.3) ed è stato inoltre accantonato in apposito fondo la quota di interessi pas-
sivi calcolati sugli importi riconosciuti. Il contenzioso intercorrente tra la Regione Campania e la
sua concessionaria Acqua Campania S.p.A., da un lato, e l’Ente d’Ambito e GORI, da un altro lato,
si basa principalmente sulla controversia relativa all’esatta determinazione del prezzo dell’acqua
e, più in generale, dei servizi erogati (forniture idropotabili e gestione impianti di depurazione)
dalla Regione Campania e/o da Acqua Campania S.p.A. in favore dell’A.T.O. n.3 nonché al tra-
sferimento della opere/infrastrutture attualmente gestite dalla Regione, seppure ricadenti nel ter-
ritorio dell’A.T.O. n.3 e funzionali al Servizio Idrico Integrato del medesimo A.T.O.. A tal proposito,
si segnale che il Tribunale di Torre Annunziata ha emesso, in data 10/01/2011, ordinanza ex art.
186-ter c.p.c. con cui è stato ingiunto a GORI di pagare in favore di Acqua Campania S.p.A. la
somma di € 4.612.493,13 oltre interessi nella misura legale delle scadenze al soddisfo sulle
somme rivalutate, nonché, le spese processuali relativamente alle forniture idriche rese in favore
dell’Acquedotto Vesuviano; a seguito di tale ordinanza, Acqua Campania S.p.A., in data
8/03/2011, ha notificato a GORI atto di precetto per la somma di € 5.730.050,72, comprensiva
degli interessi legali al 31.1.2011, oltre l’imposta di registro dell’ordinanza e le spese legali; in ogni
caso, si rammenta che il Protocollo d’Intesa del 15/12/2006 11 tra la Regione Campania, l’Ente

11 Si ricorda nuovamente che il Protocollo d’Intesa in esame è stato stipulato al fine di normalizzare e disciplinare coerentemente i rapporti tra i vari soggetti a diver-
so titolo interessati al ciclo integrato delle acque. Difatti, al fine di superare il contenzioso, in data 20/04/2004, fu sottoscritto inizialmente uno schema di accordo
tra la Regione e GORI nel quale si riconosceva a carico di GORI il solo costo di gestione delle opere ricadenti nell’A.T.O. n.3 e, a tale scopo, veniva fissato un para-
metro di costo unitario, pari a 0,105375 €/mc, da applicare esclusivamente ai volumi idrici consegnati dalla Regione ai soli Comuni ovvero ad altri soggetti
(Consorzi, aziende speciali ecc.) nel cui territorio GORI – a far data dall’inizio del rispettivo periodo di competenza – ha avviato la gestione del Servizio Idrico
Integrato (“SII”). Tale schema di accordo è stato, poi, per l’appunto, recepito nel predetto Protocollo d’Intesa, inteso quale verbale di accordo raggiunto nell’ambi-
to di apposito procedimento amministrativo avviato dal Dirigente del Settore Ciclo Integrato delle Acque della Regione Campania, sulla base della Delibera della
Giunta Regionale n.232/2006.
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d’Ambito e GORI ha espressamente stabilito, tra le altre cose, che la Regione Campania, anche
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 codice civile, debba “… mantenere indenni e manlevati l’Ente
d’Ambito e GORI - limitatamente al periodo successivo all’effettivo avvio della gestione del S.I.I.
da parte di GORI in ciascun Comune - (i) per qualsivoglia diritto e/o pretesa e/o rivalsa anche
attraverso la sua concessionaria e/o mandataria ACQUA CAMPANIA S.p.A., a qualsiasi titolo o
ragione, nei confronti dell’Ente d’Ambito e/o di G.O.R.I. S.p.A. e/o di altri Enti (Comuni e Aziende
Speciali) relativamente e nell’ambito dei servizi e delle prestazioni rese dalla Regione e/o da
ACQUA CAMPANIA S.p.A. comunque afferenti al S.I.I., nonché (ii) per qualsivoglia pregiudizio
scaturente dalle azioni giudiziarie promosse da ACQUA CAMPANIA S.p.A. nei confronti dell’Ente
d’Ambito e/o di G.O.R.I. S.p.A. e/o di altri Enti (Comuni e Aziende Speciali) sempre relativamente
e nell’ambito dei servizi e delle prestazioni rese dalla Regione e/o da ACQUA CAMPANIA S.p.A.
comunque afferenti al S.I.I.; 2.2. di ottenere da ACQUA CAMPANIA S.p.A. la rinuncia alle azioni
giudiziarie (nonché la rinuncia, da parte dei procuratori costituiti, al vincolo di solidarietà di cui
all’art. 68 della legge professionale) pendenti innanzi il Tribunale di Napoli … e innanzi il Tribunale
di Torre Annunziata …”. Tuttavia, si precisa che, allo stato, Acqua Campania S.p.A. ha comunque
sospeso le azioni esecutive, in considerazione del fatto che le parti interessate (Regione, EASV,
Acqua Campania e GORI) stanno negoziando un piano di rientro.

4) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Si segnala che, successivamente alla data del 31/12/2010, si sono verificati i seguenti fatti di rilievo:

ci sono stati importanti avanzamenti nei lavori di revisione straordinaria del vigente Piano d’Ambito
dell’A.T.O. n.3, anche se si rendono necessari ulteriori attività istruttorie.
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 marzo 2011 recante “Ulteriore proroga di
termini relativa al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare” (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 74 del 31 marzo 2011) ha prorogato al 31 dicembre 2011 i termini di sop-
pressione delle Autorità d'Ambito, così come stabilito dal comma 186-bis dell’articolo 2, della
Legge 23 dicembre 2009, n. 191 (inserito dall’art. 1, comma 1 - quinquies del Decreto Legge
25/01/2010, n.2, convertito con modifiche dalla Legge 26/3/2010, n.42).
composizione della vertenza con Unicredit Corporate Banking S.p.A. relativamente all’errato cal-
colo delle commissioni sull’utilizzo della linea di credito aperta anche per l’anticipo del credito IVA
fino al 31/12/2006 e alla condivisa inefficacia del contratto di InvoiceComm stipulato il 02/07/2009.
come riportato nel precedente paragrafo a cui si rinvia, in data 11/04/2011, è stata notificata la sen-
tenza del Tribunale di Napoli n.806/2011 ed il pedissequo atto di precetto, con cui GORI è stata
condannata a corrispondere all’ARIN S.p.A. la somma complessiva di € 2.969.395,56 per sorte
capitale, interessi legali dalla data del 18/1/2008 e spese legali del giudizio; nell’ipotesi in cui non
si pervenga – come di seguito meglio chiarito - ad una generale definizione della problematica
circa le forniture idriche rese dall’ARIN, sarà proposto appello da parte della Società avverso tale
sentenza con richiesta di sospensione dei relativi effetti; come anticipato, la controversia con l’ARIN
per il prezzo dell’acqua fornita dovrebbe comunque trovare risoluzione nell’ambito della
Conferenza di Servizi convocata, allo scopo, dall’Ente d’Ambito al fine di dare attuazione alla pre-
visione di cui all’art.11 della Legge Regione Campania n.14/1997 sulle interferenze esistenti tra
l’A.T.O. n.2 e l’A.T.O. n.3.
come riportato nel precedente paragrafo a cui si rinvia, il Tribunale di Torre Annunziata ha emesso,
in data 10/01/2011, ordinanza ex art. 186-ter c.p.c. con cui è stato ingiunto a GORI di pagare in
favore di Acqua Campania S.p.A. la somma di € 4.612.493,13 oltre interessi nella misura legale
delle scadenze al soddisfo sulle somme rivalutate, nonché, le spese processuali relativamente alle
forniture idriche rese in favore dell’Acquedotto Vesuviano; a seguito di tale ordinanza, Acqua
Campania, in data 8/03/2011, ha notificato a GORI atto di precetto per la somma di € 5.730.050,72,
comprensiva degli interessi legali dal 31/01/2011, oltre l’imposta di registro dell’ordinanza e le
spese legali.
in attuazione del Protocollo d’Intenti sottoscritto il 29/11/2010 tra le Organizzazioni Sindacali, l’Ente
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d’Ambito e GORI, sono state stipulate apposite convenzioni di cui all’art. 5 della Legge n.381/1991
con le previste cooperative sociali di tipo b).
sono state notificate alla Società le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ente
d’Ambito n.3 e n.4 del 2011, oltre che alla n.2 già ampiamente illustrata; le menzionate due deli-
berazioni n.3 e n.4 sono proposte formulate all’Assemblea dell’Ente d’Ambito in merito alla revisio-
ne della disciplina delle procedure  per il rilascio dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fogna-
tura e in merito alla modifica del vigente Regolamento del S.I.I. per l’utenza; al riguardo, GORI ha
presentato all’Ente d’Ambito apposite osservazioni trasmesse con note prot. n.16473 e prot.
n.16480 del 15/03/2011, con cui, tra le altre cose, si è richiesto all’EASV di aprire un tavolo tecni-
co di confronto, in considerazione della complessità e della delicatezza della questioni trattate, che
hanno un forte impatto sulla gestione del Servizio Idrico Integrato, nonché sull’organizzazione e
sulla situazione economico-finanziaria di GORI. 
Si sono intensificati i contatti con BIIS, che ha rappresentato a GORI e all’Ente d’Ambito l’attuale
situazione e la necessità di perseguire ed adottare, con rapidità e comunque prima della scaden-
za (30 giugno 2011) del prestito ponte (pari a 40 milioni di euro), anche soluzioni alternative all’ini-
ziale operazione di project financing, tenuto conto che i tempi per la revisione straordinaria del
Piano d’Ambito in corso, non sono coerenti con le esigenze, soprattutto temporali, della restituzio-
ne del prestito ponte, atteso che tale revisione dovrà tenere conto di misure idonee per far fronte
al presente e futuro indebitamento verso il sistema bancario, con specifico riguardo al predetto pre-
stito ponte; difatti, BIIS ha evidenziato che soluzioni alternative, quali la trasformazione del prestito
ponte in un mutuo pluriennale, potranno essere realizzate solo a determinate condizioni, tra cui il
rilascio di garanzie da parte di GORI e dei suoi soci. 

4.1 Evoluzione prevedibile della gestione

Come più volte sopra evidenziato e come anche rappresentato nella Relazione degli Amministratori sulla
Gestione dell’esercizio 2009, assume prioritaria importanza l’ultimazione dei lavori di revisione straordi-
naria del vigente Piano d’Ambito. Con tale revisione, dovrà essere garantita, tra le altre cose, la c.d. “ban-
cabilità” del Piano d’Ambito e, cioè, il soddisfacimento delle richieste del sistema bancario, che esige,
quale irrinunciabile condizione, l’esistenza di un adeguato sistema tariffario che assicuri, innanzitutto,
flussi finanziari (cash-flow) tali da coprire integralmente i costi di progetto, ivi inclusi gli impegni assunti
con le banche finanziatrici; con tali presupposti, si potrà ottenere dagli Istituti di Credito un finanziamen-
to di medio/lungo periodo e, soprattutto, si potrà consentire il rientro e/o la rinegoziazione del finanzia-
mento ponte di 40 milioni di euro erogato da BIIS, la cui scadenza è fissata, come detto, al 30 giugno
2011; la revisione straordinaria dovrà inoltre definire:

le modalità di recupero dei conguagli tariffari accumulatisi fino a tutto il 31/12/2010 a causa di una
articolazione tariffaria adottata dall’Ente d’Ambito rilevatasi inidonea (per difetto) a garantire il per-
seguimento della tariffa reale media prefissata, di anno in anno, dal Piano d’Ambito, e, quindi, dei
corrispondenti ricavi garantiti;
il piano di rientro del debito per le forniture idriche e per il servizio di depurazione comprensoriale;
i maggiori costi che la Società dovrà sostenere in ragione del trasferimento delle opere regionali
afferenti il S.I.I. dell’A.T.O. n.3, attesa la manifesta volontà della Regione di procedere in tal senso.

Considerando quanto sopraindicato, pur in presenza delle incertezze sui tempi e modalità di conclusio-
ne del procedimento di revisione straordinaria del vigente Piano d’Ambito, si continua ad adottare il pre-
supposto della continuità aziendale nella preparazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre
2010, ritenendo che si possa raggiungere in tempi ragionevoli la conclusione del suddetto procedimen-
to con gli effetti sopra descritti.

Inoltre, in merito alla più generale problematica dei debiti per forniture idriche già in precedenza illustra-
ta, è necessario ribadire alcuni principi che hanno orientato, fino ad oggi, i comportamenti sia dell’Ente
d’Ambito che di GORI. Tra i principali fini istituzionali delle Autorità d’Ambito, è ricompreso quello della
predisposizione ed adozione del Piano d’Ambito e, cioè, in estrema sintesi, lo strumento di programma-
zione del Servizio Idrico Integrato. In particolare, il Piano d’Ambito, quale quello vigente nell’A.T.O. n.3
“Sarnese-Vesuviano”, determina – tra le altre cose – le fonti di approvvigionamento idrico e il prezzo di
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acquisto dell’acqua all’ingrosso che deve corrispondere il Soggetto Gestore. Pertanto, il Gestore, se non
diversamente autorizzato dall’Autorità d’Ambito o, meglio, se non modificate le diverse previsioni del
Piano d’Ambito, non può certamente corrispondere prezzi di acquisto dell’acqua all’ingrosso più elevati,
anche perché entrerebbero in tariffa costi non riconosciuti. Contrariamente, i due principali fornitori di
acqua all’ingrosso del Soggetto Gestore dell’A.T.O. n.3, e, cioè, la Regione Campania e l’ARIN S.p.A., pre-
tendono che gli venga corrisposto un prezzo per l’acqua fornita maggiore. Pertanto, nel corso del 2011,
se utilmente conclusi i vari procedimenti amministrativi su indicati ed attualmente in essere, dovrebbero
trovare disciplina i rapporti infra-ambito e, cioè, “… le interferenze tra i servizi idrici integrati di ATO diver-
si, con particolare riguardo ai trasferimenti di risorse ed all’uso comune di infrastrutture …” (art. 11, Legge
Regione Campania n.14/1997). 

Allo stesso modo, dovrà essere definito un nuovo assetto di competenze relativamente al finanziamento
degli interventi previsti con il Protocollo di Intesa stipulato nell'ambito delle attività del Commissariato ex
O.P.C.M. n.3270/2003 e successive modifiche e integrazioni.

5) Proposte del Consiglio di Amministrazione all'Assemblea degli Azionisti

Signori Azionisti,

Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e, in relazione a tutto quanto precedentemente esposto, Vi pro-
poniamo:

di approvare il bilancio di esercizio al 31/12/2010 che chiude con una perdita di euro 2.338.521
(duemilionitrecentotrentottomilacinquecentoventuno), le proposte ivi formulate ed i criteri seguiti
nella redazione del bilancio medesimo;
di riportare a nuovo la perdita subita.

Pertanto, Vogliate deliberare su quanto proposto.

Il Consiglio di Amministrazione

PRESIDENTE
Maurizio BRUNO

Vice Presidente Vicario
Claudio RENZULLO          

Vice Presidente
Claudio COSENTINO             

AMMINISTRATORE DELEGATO
Giovanni Paolo MARATI 

CONSIGLIERI
Valente DI BRIZZI
Giselle GRECO
Giovanni IACONE
Ranieri MAMALCHI
Salvatore STABILE
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Premessa

Il presente Bilancio, che chiude con una perdita netta di euro 2.338.521, è stato redatto in conformità alla
normativa civilistica osservando i principi enunciati degli artt.2423 e 2423 bis del c.c. e secondo gli sche-
mi previsti dagli artt.2424, 2424 bis, 2425 e 2425 bis. Esso rappresenta in modo veritiero e corretto la
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risul-
tanze delle scritture contabili. In relazione a quanto disposto dalla Convenzione stipulata in data
30/09/2002 con l’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano, il Bilancio è soggetto alla revisione da parte della
Reconta Ernst & Young S.p.A. incaricata del controllo contabile ex art. 14 del decreto legislativo n.39 del
27 gennaio 2010 a seguito di specifica delibera assembleare del 16 novembre 2010.
Si evidenzia che il risultato netto negativo scaturisce dal recepimento di operazioni di carattere straordi-
nario resesi opportune in relazione alle problematiche collegate all’attuale momento  di transizione carat-
terizzato dalla fase della revisione del piano d’ambito ancora in corso di definizione.
Il prospetto di rendiconto finanziario è incluso nella Relazione sulla Gestione al paragrafo 2.3.
Nel corso dell’esercizio sono proseguite le attività finalizzate alla revisione straordinaria del Piano
d’Ambito, già avviato dall’Autorità d’Ambito. Anche per il 2010, nelle more della definizione della predet-
ta revisione di piano, l’Ente d’Ambito ha fornito indicazioni relativamente alla determinazione dei ricavi di
competenza, confermando la valutazione del precedente esercizio e fissando, pertanto, l’ammontare
complessivo degli stessi in 135 milioni   di euro, ferme restando eventuali validazioni e conguagli da effet-
tuare nell’ambito delle operazioni di revisione del Piano, ove la materia tariffaria troverà compiuta defini-
zione. 

Informazioni di carattere generale 
G.O.R.I. S.p.A., società mista a prevalente capitale pubblico, è affidataria – ai sensi e per gli effetti del
decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 e della Legge Regione Campania 14 maggio 1997 n.14 - della
gestione del Servizio Idrico Integrato (di seguito il “S.I.I.”) dell'Ambito Territoriale Ottimale n.3 della
Regione Campania denominato “Sarnese-Vesuviano” (di seguito l’ “A.T.O. n.3”).
La durata dell'affidamento è fissata in 30 anni a partire dal 1 ottobre 2002.
L’affidamento è disciplinato dalla Convenzione di Gestione del S.I.I. dell’A.T.O. n.3 (di seguito la
“Convenzione”), stipulata, in data 30/09/2002, tra l’Ente d’Ambito Sarnese-Vesuviano (e, cioè, l’Autorità
regolatrice del S.I.I., costituita ai sensi della citata Legge Regione Campania n.14/1997) e G.O.R.I.
S.p.A.; la Convenzione è stata integrata e modificata dall’Atto Aggiuntivo n.1, stipulato tra le medesime
parti, in data 23/02/2007. 
Al 31/12/2010, il Capitale Sociale di G.O.R.I. S.p.A. è composto da n.291.545 azioni ordinarie dal valo-
re nominale di euro 154,35, ed è così ripartito:

il socio Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano è titolare di n.148.688 azioni pari al 51,00 % del Capitale
Sociale;
il socio A.S.A.M. (Azienda Speciale del Comune di Castellammare di Stabia) è titolare di n.46 azio-
ni pari allo 0,016% del Capitale Sociale;
il socio Azienda Speciale A.S.M. è titolare di n.34.793 azioni pari al 11,934% del Capitale Sociale; 
il socio Sarnese Vesuviano S.r.l. è titolare di n.108.018 azioni pari al 37,05% del Capitale Sociale.

Si evidenzia che con atto del 28/02/2008 è stato costituito un usufrutto temporaneo di n.14.571 azioni di
proprietà del socio ASM, per un valore pari ad euro 2.249.033,85, in favore del socio Sarnese Vesuviano
S.r.l.
Si segnala che, ai sensi dell'art.2497 c.c., la direzione e il coordinamento non sono attribuiti al socio Ente
d'Ambito Sarnese-Vesuviano a cui fanno capo tutti i controlli d'obbligo previsti dalla Convenzione di
Gestione del S.I.I. e dalla normativa vigente.

Per ulteriori informazioni si rinvia a quanto illustrato nella Relazione sulla Gestione degli Amministratori
redatta ai sensi dell’articolo 2428 codice civile in relazione al presente Bilancio (di seguito indicata, per
brevità, la “Relazione sulla Gestione”).
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Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio
Anche per il 2010, nelle more della revisione straordinaria del Piano d’Ambito, che definirà, tra l’altro,
l’articolazione tariffaria, sono stati iscritti i ricavi SII di competenza dell’esercizio sulla base delle indica-
zioni ricevute dall’Ente d’Ambito che ha confermato le stesse determinazioni del precedente esercizio
stabilendo che, le eventuali differenze rispetto a quanto risulterà all’esito della revisione del Piano
d’Ambito, saranno conguagliate/validate negli esercizi successivi.

L’ammontare complessivo dei conguagli tariffari da recuperare, alla data del 31 dicembre 2010, è pari
ad euro 136.844.423.
Per quanto concerne l’evoluzione sulla Sentenza 335/2008, rinviando a quanto più ampiamente espo-
sto nella Relazione di Gestione, si fa presente che in data 18/2/2011 è stato deliberato dal CDA dell’Ente
d’Ambito di proporre all’Assemblea degli Enti consorziati:

l’approvazione degli elenchi relativi agli utenti serviti da impianti di depurazione attivi ed agli uten-
ti non serviti per i quali potrà avere luogo il rimborso;
l’autorizzazione a G.O.R.I. S.p.A. di provvedere alla pubblicazione degli elenchi degli utenti non
serviti ed al conseguente rimborso, previa presentazione di istanza documentata, anche attra-
verso compensazione di crediti vantati per consumi idrici e comunque rateizzando gli importi da
rimborsare non oltre il 30/09/2014; 
ad utilizzare prioritariamente i fondi ex art.14 al fine di neutralizzare gli effetti economici derivanti
dai suddetti rimborsi; a rendicontare periodicamente i rimborsi effettuati anche al fine di consen-
tire l’approvazione di tariffe straordinarie ex art.7 c.5 D.M. 30 Settembre 2009;
di avviare il recupero dei fondi ex art.14 ancora in possesso dei Comuni dell’ATO 3, limitatamen-
te alla quota di competenza del Gestore ai fini del rimborso;
l’autorizzazione a considerare l’eventuale onere aggiuntivo, rispetto alla disponibilità dei fondi ex
art.14, nell’attività di revisione straordinaria del Piano d’Ambito ai fini della determinazione dello
sviluppo tariffario.     

Relativamente alla disponibilità di utilizzazione economica dei fondi ex art.14, che complessivamente
ammontano a 40,9 milioni di euro, si evidenzia che, per effetto di precedenti autorizzazioni da parte
dell’Ente d’Ambito relative alla copertura di investimenti già realizzati, ad oggi l’importo residuo è pari a
circa 24,6 milioni di euro. Si precisa, pertanto, che nelle more delle deliberazioni da parte
dell’Assemblea dell’Ente d’Ambito ed in considerazione che, come stabilito dal decreto attuativo, non si
verificheranno effetti a carico del Conto Economico, non sono stati effettuati accantonamenti in Bilancio.
Inoltre, per quanto attiene alle quote di depurazione fatturate in periodi precedenti all’emanazione della
Sentenza 335/08 ad utenti non serviti, che ad oggi non risultano ancora incassate, si evidenzia che all’e-
sito delle determinazioni dell’Ente d’Ambito, in particolare per quanto riguarda la pubblicazione degli
utenti non serviti, si procederà ad emettere le relative note di credito per un ammontare stimato di circa
3,5 milioni di euro.  
Inoltre, si informa che potrebbero pervenire richieste di rimborso relative a corrispettivi fatturati dagli ex
gestori in periodi antecedenti al subentro di GORI nella gestione del S.I.I.. Tali importi sono compresi
nelle consistenze dei fondi ex art.14 determinati in sede di definizione delle Conferenze di servizi. Gli
effetti dei suddetti eventuali rimborsi, di cui non si stimano importi significativi per il previsto limite della
prescrizione quinquennale, comunque non graveranno sul Conto Economico della Società, ma potran-
no eventualmente avere riflessi di carattere finanziario. Si precisa che allo stato attuale non è possibile
effettuare stime attendibili degli importi potenzialmente a rischio di rimborso relative alla fattispecie in
esame, in quanto gli ex gestori non hanno ancora trasferito informazioni  in merito agli utenti ed agli anni
in cui tali somme sono state corrisposte. In ogni caso è opportuno evidenziare che i rimborsi avverran-
no solo a seguito di istanza dell’utente che dovrà documentare l’avvenuto pagamento del corrispettivo
per il quale è richiesto il rimborso.

Criteri di formazione
Il seguente Bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta
dalla presente Nota Integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai
sensi dell'articolo 2423 c.c., parte integrante del Bilancio d'esercizio. I valori sono espressi in unità di
euro, salvo quanto diversamente indicato.
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Criteri di valutazione
I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31/12/2010 non si discostano dai medesimi uti-
lizzati per la formazione del Bilancio del precedente esercizio e sono conformi a quanto previsto dal
Codice Civile, interpretato ed integrato, ove necessario, dai principi contabili emanati dall'Organismo
Italiano di Contabilità e dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. La valutazione
delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella pro-
spettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento
dell'attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi com-
ponenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano
essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini
della comparabilità dei bilanci della Società nei vari esercizi.
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo consi-
derato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non
espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul Bilancio - consente la rappresentazione delle
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.
Si evidenzia, come già accennato in precedenza, che nell’esercizio sono state effettuate rilevazioni con-
tabili di carattere straordinario, che hanno avuto un significativo impatto sul presente Bilancio e che sono
state valutate opportune per rappresentare prudentemente aspetti che a tutt’oggi non sono ancora defi-
niti e che sostanzialmente sono collegati alla revisione del Piano d’Ambito ancora in corso. In particola-
re sono stati svalutati tutti i crediti per fatture da emettere relativi a conguagli tariffari da recuperare, per
un importo di circa 10,9 milioni di euro, in relazione alla stima dei tempi di fatturazione degli stessi.
Ciò in quanto alla data non sono ancora stati definiti i criteri ed i tempi di recupero nonché la possibili-
tà di applicare interessi. Inoltre sono stati accantonati interessi passivi sui debiti verso Regione
Campania per circa 5,6 milioni di euro e verso ARIN per circa 289 mila euro anche in relazione ai recen-
ti orientamenti giurisprudenziali. Tali operazioni sono più dettagliatamente commentate negli appositi
paragrafi della presente Nota Integrativa.   

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso
degli esercizi, determinati in base alla stimata residua utilità futura.
Gli oneri relativi ai mutui SII contratti dai Comuni per la realizzazione delle opere infrastrutturali, iscritte
a seguito dell'accertamento dei mutui da parte dell'Ente d'Ambito, sono ammortizzati nell’esercizio, non
più secondo quanto previsto dal Piano Economico e Finanziario, per effetto della imminente revisione,
ma sulla base degli effettivi oneri pluriennali contabilizzati negli esercizi in cui sono stati accertati per il
periodo di durata della Concessione. Tali ammortamenti, dovranno essere riconosciuti ai fini dell’artico-
lazione tariffaria stabilita all’esito della procedura di revisione del Piano. Tali oneri hanno come contro-
partita “fondi per oneri futuri” e trovano riallocazione tra i debiti verso Comuni solo a seguito degli accer-
tamenti, da parte dell’Ente d’Ambito, delle singole rate di mutuo. L'avviamento relativo al disavanzo di
fusione è ammortizzato per il periodo di durata della convenzione.
I costi di start-up sono ammortizzati per un periodo di quattro anni.
Gli importi relativi alle immobilizzazioni immateriali sono stati iscritti con il consenso del Collegio
Sindacale.
Nel caso in cui venga riscontrato la diminuita o cessata utilità economica futura dei beni immateriali o
dei residui costi sospesi, il relativo valore viene corrispondentemente svalutato. 
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Immobilizzazioni Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento e sono sistemati-
camente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti in relazione alla residua vita utile futura dei beni. 
Le immobilizzazioni materiali realizzate con risorse interne sono iscritte al costo di produzione; tali costi
si riferiscono all'impiego di materiali, mano d'opera e forniture esterne. Gli interventi di manutenzione
straordinaria sulle reti idriche e fognarie che non sono di proprietà della Società, ma che di fatto costitui-
scono estensioni identificabili rispetto all'impianto preesistente, in considerazione della specificità del set-
tore e tenuto conto della vita utile residua di detti impianti, inferiori alla concessione, non sono assimilate
a migliorie su beni di terzi ma sono iscritte nelle immobilizzazioni materiali. 
Anche gli impianti conferiti alla Società per effetto della fusione con l'Acquedotto Vesuviano sono iscritti
tra le immobilizzazioni materiali ed ammortizzati in relazione alla residua vita utile degli stessi. Tali impian-
ti sono stati riconosciuti dall'Ente d'Ambito quali investimenti necessari per la gestione del S.I.I. ed a
copertura degli stessi ha autorizzato l'utilizzo dei Fondi ex art.14 L. 36/94. 
Le aliquote di ammortamento utilizzate sono esposte nella tabella che segue:

La capitalizzazione dei costi per investimenti avviene:
in modo indiretto, attraverso la rilevazione in contropartita alla voce A4 del Conto Economico, per
le risorse interne utilizzate nell'investimento e per quelle esterne non acquistate specificamente per
essere impiegate in un determinato investimento (es. costi del personale e costi per materiali desti-
nati ad attività di investimento);
in modo diretto, ovvero senza transitare per Conto Economico, per le risorse esterne destinate spe-
cificamente alla realizzazioni di investimenti, quali ad esempio i costi sostenuti in relazione a con-
tratti di appalto relativi a prestazioni incrementative della rete idrica gestita in concessione.  

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la desti-
nazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di uti-
lizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote già evidenziate, non modifica-
te rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene. La
quota di ammortamento calcolata ad aliquota ridotta del 50% per il primo esercizio di acquisizione del
bene, non si discosta significativamente dalla quota che si sarebbe ottenuta se fosse stata calcolata a
partire dal momento di entrata in funzione del cespite.
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Le immobilizzazioni in corso ed acconti accolgono le somme corrisposte a titolo di acconto su beni non
ancora entrati in funzione alla data di chiusura dell’esercizio ovvero acquisizioni di singoli beni costituen-
ti componenti di beni ancora in formazione.
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato risulti una perdita durevole di
valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno
i presupposti della svalutazione, viene ripristinato il valore originario.

Immobilizzazioni finanziarie
Le “Partecipazioni” in imprese collegate, sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri acces-
sori, ai sensi dell’art.2426 – 1° comma, n.1. Il costo è ridotto per perdite durevoli di valore, qualora le
partecipate abbiano sostenuto perdite e non siano prevedibili utili nell’immediato futuro tali da assorbi-
re le perdite sostenute; il valore originario viene ripristinato negli esercizi successivi se vengono meno i
motivi della svalutazione effettuata. L’eventuale eccedenza dei valori di carico rispetto alla valutazione
determinata con il metodo del Patrimonio Netto, viene mantenuta solo in presenza di adeguati plusva-
lori delle attività materiali o immateriali ancorché inespressi dai relativi bilanci.
I crediti, inclusi tra le “Immobilizzazioni finanziarie”, sono valutati al loro presunto valore di realizzazione.

Rimanenze magazzino
Le rimanenze si riferiscono a materiali e sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione
e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando il costo medio ponderato.

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione
le condizioni economiche generali e di settore. Nell’esercizio 2010 è stato effettuato un accantonamen-
to al fondo svalutazione crediti secondo valutazioni estremamente prudenziali ed in linea con i criteri uti-
lizzati nel precedente esercizio.  
Inoltre, come già descritto nelle premesse del presente paragrafo, nell’esercizio sono stati rettificati i cre-
diti relativi alle fatture da emettere per conguagli tariffe in riferimento al differimento temporale previsto
per la fatturazione.    
Tra i crediti sono compresi anche quelli relativi alle fatture da emettere che includono, oltre ai volumi sti-
mati per competenza di consumi, i conguagli tariffari stanziati calcolando i ricavi di competenza con
l’applicazione della Tariffa Reale Media, come previsto dal Piano d'Ambito e dai successivi atti intercor-
si con l’Autorità d’Ambito.

Disponibilità liquide
Le “Disponibilità liquide” sono iscritte al valore nominale.

Ratei e Risconti
Sono iscritte in tali voci quote di proventi e costi, comuni a due o più esercizi, per realizzare il principio
della competenza temporale.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determina-
to l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. In particolare, i risconti pas-
sivi includono i contributi in conto impianti che sono relativi a:

Fondi ex art.14 ed imputate, ove sussiste specifica autorizzazione da parte dell'Ente d'Ambito, a
Conto Economico, in proporzione all'ammortamento delle immobilizzazioni materiali cui i fondi si
riferiscono. In particolare i fondi ex art.14 comma 1, Legge n.36 del 5 gennaio 1994 costituisco-
no somme accantonate dai Comuni e trasferiti a GORI S.p.A. in quanto Soggetto Gestore auto-
rizzato alla realizzazione degli impianti. Tali fondi hanno un vincolo di destinazione così come defi-
nito dalla normativa in materia per cui l'utilizzo dello stesso può avvenire solo a seguito di speci-
fica autorizzazione da parte dell'Autorità d'Ambito Ottimale n.3 Campania “Sarnese-Vesuviano”. 
Contributi POR (Programma Operativo Regionale 2000/2006).
Nel 2007, a seguito dell’entrata in esercizio di taluni impianti realizzati con i contributi POR, sono
stati utilizzati parte dei risconti proporzionalmente agli ammortamenti calcolati. Nell'esercizio 2008
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sono entrati in esercizio ulteriori impianti determinando, conseguentemente l'utilizzo dei contribu-
ti ad essi relativi.
La maggior parte di tali contributi non sono ancora attribuibili alle singole categorie di cespiti, in
quanto i beni sono ancora in corso di esecuzione.
Contributi in conto impianti erogati all'Acquedotto Vesuviano dalla Cassa Depositi e Prestiti per la
realizzazione di impianti infrastrutturali. Anche tali contributi sono utilizzati in relazione al proces-
so di ammortamento dei beni ad essi relativi.

Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti rifletto-
no la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Non sono stati effettuati accantonamenti al fondo manutenzione e ripristino dei beni ricevuti in conces-
sione, in quanto tali beni sono oggetto degli interventi previsti nel Piano d'Ambito ai fini del raggiungi-
mento e mantenimento delle condizioni di efficienza e del buono stato di conservazione da garantire al
momento della restituzione alla scadenza della concessione.

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavo-
ro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.  
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiu-
sura del Bilancio, al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai
dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. A seguito dell'approvazione della
Legge 27 dicembre 2006, n.296 (Legge Finanziaria 2007) e successivi decreti e regolamenti, le quote
di TFR maturate dal 1/1/2007, in caso di destinazione a Fondo Tesoreria presso l'INPS, e dal 30/6/2007
o data di adesione antecedente, nel caso di adesione ad altri Fondi di Previdenza complementare, sono
iscritte nei debiti verso Istituti di Previdenza per le quote non ancora versate alla data di chiusura del-
l'esercizio. 

Debiti e Acconti
Sono rilevati al loro valore nominale; il valore nominale dei debiti è modificato in occasione di resi o di
rettifiche di fatturazione.

Debiti e Acconti
Gli impegni sono indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella Nota Integrativa,
senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. 
Le garanzie concesse a titolo di fideiussioni, sono indicate nei conti d'ordine. 
Le fideiussioni iscritte nei conti d’ordine sono relative:

alla fideiussione prestata a favore dell'Ente d'Ambito per un importo pari ad euro 2.565.450 a
garanzia degli obblighi derivanti dalla gestione del Servizio Idrico Integrato (art.19 della
Convenzione);
alla fideiussione bancaria prestata a favore della Regione Campania, per euro 4.780.236, in rife-
rimento alla garanzia del cofinanziamento degli interventi compresi nei singoli Piani Annuali di
Attuazione;
alla fideiussione prestata a favore dell’Agenzia delle Entrate, ufficio di Castellammare di Stabia,
per un importo pari ad euro 6.746.038 a garanzia del rimborso del credito IVA relativo al periodo
d’imposta 2006. 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi
I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 
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I costi e gli oneri (classificati per natura) nonché i ricavi ed i proventi sono esposti in Bilancio secondo i
principi della realizzazione, della prudenza, della competenza, della separazione e della coerenza delle
valutazioni, senza compensazione di partite.

Dividendi
I dividendi sono imputati nel Conto Economico per competenza all’atto della delibera di distribuzione da
parte della società partecipata.

Contributi
I contributi in conto capitale sono rilevati a Conto Economico con un criterio sistematico, gradatamente
sulla vita utile dei cespiti. Tale criterio di rilevazione viene applicato imputando l’intero valore del contri-
buto ottenuto al Conto Economico e rinviando per competenza agli esercizi successivi attraverso l'iscri-
zione di risconti passivi.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le ali-
quote e le norme vigenti;
l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee
sorte o annullate nell'esercizio. Le imposte differite e anticipate vengono determinate sulla base
delle differenze fiscali temporanee originate dalla differenza tra i valori di bilancio attivi o passivi
ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali. In particolare le imposte anticipate sono iscritte solo
se esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. Le imposte differite, invece, non sono
iscritte qualora esistano scarse probabilità che il relativo debito insorga.

Dati sull'occupazione
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto allo scorso esercizio, le seguen-
ti variazioni:

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore gas/acqua.

Attività

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
Si rappresenta che sono state versate tutte le quote relative agli aumenti di capitale sottoscritto.
B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali
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Si riporta di seguito la tabella relativa alle movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali:

L'incremento delle immobilizzazioni immateriali rispetto all'esercizio precedente è dovuto principalmen-
te all'iscrizione di ulteriori costi per piani di ammortamenti dei mutui S.I.I., relativi a nuove posizioni di
mutui accertati dall'Ente d'Ambito nell'esercizio 2010 per un importo pari a 4.148 mila euro. I suddetti
oneri sono iscritti in contropartita di apposito Fondo per oneri futuri in considerazione del fatto che l'e-
satto ammontare di tali oneri è determinabile solo a seguito dell'accertamento, da parte dell'Ente
d'Ambito, delle singole rate. Pertanto è possibile che l'importo relativo ai suddetti oneri stanziati possa
subire variazioni per effetto delle determinazioni dell’Autorità d’Ambito in fase di accertamento. Si
segnala che, come descritto nel paragrafo introduttivo della presente Nota Integrativa, dall’esercizio
2010 l’ammortamento degli oneri poliennali in commento sono calcolati sulla base degli effettivi importi
iscritti negli esercizi in cui i mutui sono stati accertati per l’arco di durata residua della Convenzione.

Si registrano inoltre incrementi per costi di sviluppo dei software per euro 190 mila.
La Voce “Immobilizzazioni Immateriali in corso” si è incrementata principalmente per costi relativi all’as-
sistenza legale finalizzata al project financing ancora in corso per euro 138 mila.

Si espone di seguito il dettaglio della voce "Costi di impianto ed ampliamento":
start-up aziendale per euro 1.730.435 relativo al costo storico ed ammortizzato per euro
1.711.265;
modello organizzativo ed informativo pari ad euro 6.730.098 di costo storico ammortizzato per
euro 5.660.268;
progetto censimento utenze pari ad euro 1.963.422 di costo storico, ammortizzati per euro
1.922.078;

La voce "Concessioni, licenze e marchi" è invece sostanzialmente attribuibile a:
software pari ad euro 5.065.583 al lordo di ammortamenti di euro 4.693.163;
realizzazione Sito Web pari ad euro 23.630 di costo storico completamento ammortizzato;
oneri concessori per mutui S.I.I. pari ad euro 40.145.561 ammortizzati per euro 3.269.202.

Alla voce “Altre Immobilizzazioni immateriali” sono iscritti costi relativi a:
manutenzioni straordinarie beni di terzi per euro 25.865 ammortizzate per 4.147 euro;
altre immobilizzazioni immateriali ammontano ad euro 1.148.392 e sono state ammortizzate per

748.553 euro;
lavori straordinari sedi di proprietà di terzi per euro 658.752 a lordo di ammortamenti per euro
363.637.

L’avviamento è relativo al disavanzo di fusione determinatosi a seguito dall’incorporazione della Società
Acquedotto Vesuviano S.p.A., avvenuta in data 30 dicembre 2005, dalla differenza di valori tra il prezzo
pagato ed il Patrimonio Netto. L’avviamento, in considerazione del fatto che è stato sostanzialmente rico-
nosciuto a seguito della valutazione di elementi reddituali della Società incorporata, è ammortizzato in
quote costanti per il periodo di durata della Concessione.    
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I costi iscritti tra le immobilizzazioni immateriali sono correlati ad una utilità protratta in più esercizi, e
sono ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.  

II. Immobilizzazioni materiali

Nella tabella che segue sono riportate tutte le movimentazioni dell'esercizio relative alle immobilizzazio-
ni materiali distinte per categorie di beni:

Gli incrementi delle immobilizzazioni materiali includono costi interni capitalizzati per complessivi 5.822
mila euro di cui 3.876 mila euro relativi a costi del personale, inerenti principalmente a progettazione,
interventi di manutenzione straordinaria e di rifunzionalizzazione, 1.598 mila euro per materiali, 124 mila
euro per costi relativi ad utilizzo di automezzi aziendali ed euro 224 mila per costi di struttura capitaliz-
zati.  
Gli investimenti relativi alle immobilizzazioni materiali in esercizio sono relativi principalmente ad inter-
venti di manutenzione straordinaria sugli impianti esistenti. Tali interventi assicurano la piena funzionali-
tà degli impianti affidati ed il mantenimento delle condizioni di piena efficienza. 
Le immobilizzazioni in corso per complessive euro 28.183 mila, sono relative, per circa 19.263 mila euro,
agli investimenti cofinanziati dalla misura 1.2 del POR della Regione Campania ed in corso di comple-
tamento secondo quanto previsto dalla programmazione dei fondi comunitari 2000-2006, e per circa
8.920 mila euro agli investimenti delle opere fognarie in attuazione e nell’ambito del Protocollo d’Intesa
sottoscritto in data 19/3/2004 con il Commissario Delegato per le Opere di Emergenza Sarno.
L'incremento delle immobilizzazioni materiali in corso è pari ad euro 4.836.341. Nel corso dell’anno sono
entrati in esercizio impianti realizzati con i contributi POR per un importo complessivo di 440.684 euro.

Immobilizzazioni finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle partecipazioni nelle imprese collegate AceaGori Servizi
(Società Consortile a Responsabilità limitata) e Consorzio ARGO, entrambi rientranti nel Gruppo Acea.
La compagine societaria di AceaGori Servizi è costituita dal 55% da Acea S.p.A., dal 40% da GORI S.p.A.
e dal restante 5% dall'A.S.M. Azienda Speciale di Pomigliano d'Arco, mentre quella del Consorzio ARGO è
costituita dal 51% dall'Acea Reti e Servizi Energetici S.p.A. e dal 49% da GORI S.p.A..
Nella tabella che segue sono riportate le informazioni di dettaglio relative alle suddette partecipazioni:

Con riferimento alla partecipazione nella Società AceaGori Servizi S.c.a.r.l., valutata con il metodo del
costo, si evidenzia che applicando la percentuale relativa alla quota di possesso al valore del Patrimonio
Netto della Società partecipata, alla data del 31 dicembre 2010, il valore della partecipazione risulte-
rebbe pari ad euro 1.178.672. 
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie rappresentano un investimento duraturo e
strategico da parte della Società e sono valutate, nel rispetto del principio della continuità dei criteri di
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valutazione, al costo di acquisto o di sottoscrizione. 
L'oggetto sociale di AceaGori Servizi è relativo a prestazioni di servizi di laboratorio, ricerca, consulen-
za e ingegneria, relative all'intero ciclo dell'acqua, alle tematiche igienico-sanitarie ed a quelle ambien-
tali nella loro generalità, in conformità alla normativa vigente in materia. 

L'attività sociale del Consorzio ARGO prevede lo svolgimento, in favore dei Consorziati richiedenti, di
attività inerenti e/o strumentali ai settori speciali "energia" e "acqua". In particolare il Consorzio svolge
prestazioni di servizi e lavori connessi alla produzione di energia elettrica, ad esempio produzione di
energia elettrica mediante fonti energetiche rinnovabili, impianti fotovoltaici e servizi relativi a risparmi
energetici in conformità alla normativa vigente in materia.

Crediti Immobilizzati
I crediti a lungo termine sono rappresentati da depositi cauzionali corrisposti a Fornitori sostanzialmen-
te per servizi di utenze. Si decrementano, rispetto all'esercizio precedente, di 3.925 euro.

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte
della presente Nota Integrativa.
La voce è relativa a materiali in giacenza al 31 dicembre 2010 che vengono prevalentemente utilizzati
per gli interventi di manutenzione sugli impianti. Si registra un decremento, rispetto al precedente eser-
cizio di euro 654.993.

II. Crediti

Il saldo, distinto per natura di credito, è così suddiviso secondo le scadenze:
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I crediti totali si incrementano complessivamente di euro 34.887.431.
La variazione incrementativa dei crediti verso clienti, di 37,9 milioni di euro, deriva dall’aumento dei cre-
diti per fatture emesse, per circa 22,6 milioni; dall’aumento dei crediti per fatture da emettere per 30,6
milioni e dal decremento relativo alle maggiori svalutazioni dei crediti per complessivi 15,3 milioni di euro,
di cui 10,9 relativi a rettifiche di crediti per fatture da emettere per conguagli tariffari. Nell’esercizio oltre
all’accantonamento al fondo svalutazione crediti di euro 5,9 milioni, è stato prudentemente effettuato un
ulteriore accantonamento di circa 10,9 milioni di euro per fronteggiare l’onere relativo all’adeguamento del
valore dei crediti per conguagli tariffari in relazione ai tempi previsti per la fatturazione degli stessi.

Di seguito si riporta il dettaglio dei crediti commerciali distinti per tipologia:

Si evidenzia che per i crediti di anzianità superiore ai 5 anni sono stati regolarmente interrotti i termini di
prescrizione.
La tabella relativa ai crediti per fatture da emettere relative esclusivamente al S.I.I. evidenzia gli importi
stanziati, per anno, distinti per consumi stimati e per conguagli tariffari da fatturare: 

I crediti per fatture da emettere, per complessivi euro 151.085.713, sono costituiti, per euro 136.844.423
dalle differenze di valore determinate dagli stanziamenti di ricavi di competenza dei vari esercizi, cal-
colati utilizzando la Tariffa Reale Media, così come previsto dal metodo normalizzato, e le fatturazioni
successivamente emesse in base alla tariffa reale applicata all'utenza. Per l’esercizio 2005 il saldo dei
crediti per fatture da emettere risulta negativo per effetto di fatturazioni eccedenti i ricavi determinati dal
Piano d’Ambito che hanno comportato, difatti, un conguaglio negativo.
Lo stanziamento di fatture da emettere di competenza dell’esercizio 2010 è pari ad euro 43.516.068, di
cui 11.792.154 per consumi e 31.723.914 per conguaglio tariffa.
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Si evidenzia che, in deroga al criterio utilizzato fino al 31/12/2008, per il 2010, come per l’esercizio 2009,
i ricavi da tariffa sono stati determinati recependo le indicazioni dell’Ente d’Ambito, che nella fase di
determinazione del nuovo regime tariffario li ha quantificati nella misura di 135 milioni di euro, precisan-
do che eventuali conguagli saranno effettuati nell’ambito ed all’esito della revisione del Piano d’Ambito. 

In relazione all'avvio delle attività di fatturazione, avvenute dal 2002, i crediti esposti sono naturalmente
di anzianità non superiore agli otto anni, fatta salva una quota residuale dei crediti della Società incor-
porata Acquedotto Vesuviano S.p.A.. 
Per le gestioni acquisite ed a regime è proseguita l'applicazione della tariffa integrata del S.I.I. e, ove
possibile, la regolare rilevazione trimestrale dei consumi con conseguente emissione delle fatture con
periodicità trimestrale.

I crediti verso clienti sono quindi costituiti dal fatturato emesso al 31/12/2010, al netto dei relativi incas-
si, e dal fatturato da emettere sia relativo alle competenze dell'esercizio per euro 43,5 milioni sia per
107,5 milioni di euro relativi a competenze di esercizi precedenti.

Il credito per fatture da emettere agli utenti S.I.I., per complessivi 151 milioni di euro, si divide in una
parte (circa 14,2 milioni di euro) per consumi, mentre la restante parte (136,8 milioni di euro) è relativa
alla differenza registrata tra quanto iscritto di competenza a ricavo rispetto a quanto effettivamente fat-
turato alle utenze applicando l'articolazione tariffaria determinata dall'Ente d'Ambito. 

L'importo di 269.771.966 è al netto dei fondi svalutazione crediti di cui si evidenziano i movimenti del-
l’esercizio 2010 nella tabella che segue:

L’accantonamento dell’esercizio a fondo svalutazione crediti per le fatture emesse, di euro 5.935.581, è
stato effettuato utilizzando i medesimi criteri prudenziali individuati nel 2009, elaborati anche sulla base
di analisi ed informazioni più strutturate rispetto a quelle che erano a disposizione nei precedenti eser-
cizi, al fine di rappresentare i crediti al valore del loro presumibile realizzo. Gli utilizzi si riferiscono alla
copertura di perdite accertate nell’esercizio per euro 1.503.294.  

La stima della congruità del fondo svalutazione crediti è stata confermata anche dal confronto con
aziende operanti nello stesso settore di riferimento e tiene conto delle azioni di recupero che la Società
ha già posto in essere negli esercizi precedenti e che ha particolarmente intensificato nell’esercizio
anche attraverso l'affidamento ad apposite società operanti nel settore. 

Si precisa che non risultano crediti prescritti.

I crediti verso imprese collegate si riferiscono ai rapporti con la Società AceaGori Servizi S.c.a.r.l.. I sud-
detti crediti ammontano ad euro 832.670 ed includono 204.000 euro per dividendi deliberati
dall’Assemblea della Società partecipata, relativi alla distribuzione dell’utile conseguito nell’esercizio
2009 in ragione della quota di partecipazione.  

I crediti verso controllanti, per complessivi euro 1.306.054, sono relativi a prestazioni eseguite per conto
dell’Ente d’Ambito Sarnese-Vesuviano per euro 1.266.114 ed a prestiti di personale ed altri rimborsi fat-
turati alla Società Acea S.p.A. per euro 39.940.

I crediti tributari ammontano ad euro 396.842 e sono relativi essenzialmente al credito IVA al 31 dicem-

Bilancio 2010

59GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

Nota Integrativa



Bilancio 2010

GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

bre 2010 per 157.627 euro. I crediti tributari diminuiscono di circa 9,4 milioni rispetto al precedente eser-
cizio per effetto del rimborso del credito IVA maturato a tutto il 31/12/2006 per 6 milioni di euro, utilizza-
ti per l’estinzione del finanziamento di pari importo concesso dall’Istituto Unicredit Corporate Banking,
e dell’incasso di ulteriori 2,9 milioni di euro relativi al credito IVA, maturato dall’esercizio 2007 al 2008,
richiesto a rimborso.
I crediti per imposte anticipate sono stati calcolati sulle differenze temporanee attive che hanno gene-
rato maggiori imposte correnti che saranno in seguito recuperate.
I crediti per imposte anticipate ammontano ad euro 12.359.138 ed aumentano di euro 6.446.985 rispet-
to al 31 dicembre 2009 per significative differenze temporanee sorte nell’esercizio sostanzialmente rela-
tive agli accantonamenti a fondi svalutazione crediti su fatture emesse e su fatture da emettere per con-
guagli tariffari da recuperare. 
I crediti verso altri ammontano complessivamente ad euro 24.169.167 ed includono crediti verso impre-
se consociate (gruppo Acea) per euro 785.560. I crediti verso altri debitori comprendono un importo pari
a  19.033.022 relativo a crediti verso Comuni per fondi ex art.14 accertati in sede di Conferenze di
Servizi. Si evidenziano inoltre tra i crediti verso altri quelli vantati nei confronti di ASAM, per euro
1.916.071, per rapporti derivanti dal trasferimento del servizio (ivi incluso il passaggio dei dipendenti e
delle relative spettanze retributive e contributive di competenza dell’ASAM ed anticipate da GORI). 
Tali crediti non tengono conto di quanto dovuto da GORI per l'utilizzo delle sede di via Suppezzo, in
quanto alla data non è stato ancora definito alcun accordo in merito. Si precisa che la Società ha sti-
mato tale costo che risulta iscritto tra i fondi accantonati per oneri futuri.

IV. Disponibilità liquide

Si da evidenza della composizione della voce in commento:

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 

D) Ratei e risconti attivi

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi
e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Rispetto al precedente esercizio risultano decrementati di euro 8.083.

Passività

A) Patrimonio netto

Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti del Patrimonio Netto evidenziando i saldi degli ultimi
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tre esercizi:

Il Capitale Sociale è composto, alla data del 31/12/2010 da n.291.545 azioni ordinarie da euro 154,35
per un importo complessivo di euro 44.999.971. 
La compagine societaria che risulta è la seguente:
l’Ente d’Ambito Sarnese Vesuviano è titolare di 148.688 azioni pari al 51%;
la Sarnese Vesuviano S.r.l. è titolare di 108.018 azioni pari al 37,05%;
l’A.S.M. è titolare di 34.793 azioni pari al 11,934%;
l’A.S.A.M. è  titolare di 46 azioni pari al 0,016%.
Il Patrimonio Netto a fine esercizio risulta pari ad euro 71.300.097 e si è decrementato, rispetto al 2009,
per effetto della perdita dell’esercizio subita di euro 2.338.521.
Nella tabella che segue si evidenziano le riserve di Patrimonio Netto a seconda della possibilità di uti-
lizzazione:

Riserve incorporate nel capitale sociale
Si informa che il patrimonio netto della Società incorporata Acquedotto Vesuviano S.p.A. era compren-
sivo di riserve in sospensione di imposta relative a contributi in conto capitale per un importo pari ad
euro 7.006.731.
Pertanto la quota di Capitale Sociale corrispondente al suddetto importo è vincolata e concorre, in caso
di distribuzione, a determinare il reddito imponibile della Società, indipendentemente dal periodo di for-
mazione. 
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B) Fondi per rischi e oneri

Nell'esercizio 2010 sono stati accantonanti ulteriori importi al Fondo "Oneri Concessori per mutui S.I.I." rela-
tivi a nuove posizioni di mutui accertati dall'Ente d'Ambito. I nuovi accertamenti ammontano a 4.147.590
euro, che, come indicato in precedenza, non hanno incidenza sul Conto Economico ma sono rilevati in
contropartita agli Oneri Pluriennali. I decrementi sono relativi a rate accertate dall'Ente d'Ambito per euro
2.124.029 che sono stati classificati tra i Debiti verso Comuni, in quanto il debito diviene certo ed esigibi-
le solo dopo l’accertamento delle singole rate di mutuo da parte dell’Ente d’Ambito.
A seguito della definizione dell’accertamento dell’Agenzia delle Entrate relativo alla verifica ispettiva del
2007 sull’esercizio 2004, è stato utilizzato l'importo precedentemente accantonato di 40.000 euro a fronte
di un onere complessivo pari a 41.615 euro. Si segnala inoltre l’utilizzo delle somme accantonate per san-
zioni ed interessi relativi a ritardati pagamenti di imposte effettuati nel corso dell’esercizio. In relazione ai
contenziosi in corso, sia per cause legali che per controversie con alcuni dipendenti, la Società ha accan-
tonato un ulteriore importo di euro 1.456.264 mentre sono stati definiti contenziosi nell’esercizio che hanno
comportato l’utilizzo del fondo per euro 276.935. Il fondo per franchigie assicurative si incrementa di euro
720.900 ed è stato utilizzato per 139.971 in relazione a franchigie pagate.   
Si segnala inoltre che la Società, con atto transattivo del 21 gennaio 2011, ha definito il contenzioso con
l’INPS  di Castellammare di Stabia, relativo a riprese contributive accertate per contributi
Disoccupazione/Cig/Cigs relativa agli anni 2002-2006. L’importo transatto è risultato pari ad euro
2.868.857, maggiorato da sanzioni per 87.790 ed è stato liquidato dalla Società. Pertanto il fondo rischi
precedentemente accantonato per euro 2.930.712 è stato completamente utilizzato.
Inoltre si segnala che sono stati effettuati accantonamenti per interessi sul debito verso Regione Campania
per euro 5.597.606 e verso ARIN per euro 288.728, ritenuti opportuni anche a seguito dell’emanazione di
sentenze che hanno confermato il riconoscimento di interessi sugli importi certi da corrispondere.  
L'ammontare dei fondi rischi accantonati è ritenuto congruo a fronteggiare le passività potenziali probabi-
li in essere alla data di Bilancio.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
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La movimentazione del TFR è rappresentata nel prospetto di seguito riportato:

Come risulta dalla su esposta tabella le movimentazioni più significative sono riferite al consueto trasferi-
mento del TFR nei fondi pensionistici integrativi per euro 1.314.217, a liquidazioni per esodi per euro
218.030 ed a anticipazioni concesse a dipendenti per 134.834 euro. 
La quota accantonata nell'esercizio, invece, ammonta ad euro 1.525.340.

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Società al 31/12/2010 verso i dipendenti in forza
a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

D) Debiti
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I debiti sono valutati al loro valore nominale. La tabella che segue evidenzia i debiti per natura indican-
do la relativa esigibilità:

Si riporta la seguente tabella che dettaglia i debiti per natura:

I debiti totali, rispetto all'esercizio precedente, si incrementano di euro 39.909.239. Di seguito si analiz-
za la variazione incrementativa a seconda dalla natura dei debiti:

I debiti verso Banche si decrementano, rispetto al 2009, di circa 9,1 milioni di euro per effetto dell’estinzione del
finanziamento concesso dall’Istituto Unicredit Corporate Banking di 6 milioni di euro e per il rimborso di antici-
pazioni su fatturazioni emesse per circa 3,1 milioni di euro. 
Il saldo del debito verso banche al 31/12/2010, pari ad euro 60.673.621 è relativo, principalmente, al prestito
ponte per 40.000.000 di euro verso Banca Innovazione Infrastrutture e Sviluppo S.p.A. (“BIIS”) con scadenza
30 giugno 2011. Si evidenzia che è ancora in corso l’attività di advisoring di BIIS, iniziata contestualmente all’e-
rogazione del Finanziamento Ponte e finalizzata alla concessione di un finanziamento di lungo periodo median-
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te la realizzazione di una operazione di finanza strutturata, sul modello del project financing. 
L’Istituto Bancario ha comunicato, nell’ipotesi che l’operazione di project financing non si concre-
tizzi entro la data di scadenza del prestito ponte, la propria disponibilità a valutare soluzioni alter-
native per il rientro del finanziamento ponte anche attraverso la trasformazione dello stesso in un
mutuo a medio/lungo termine alle condizioni che saranno stabilite all’esito di apposita istruttoria. 
I debiti verso fornitori, per euro 149.751.975, si sono incrementati, rispetto al 2009, di euro 18.953.746. Tra gli
aumenti si registrano, tra l’altro, le ulteriori fatturazioni, da parte della Regione Campania per il servizio di emun-
gimento i cui costi risultano maggiorati per effetto degli incrementi tariffari applicati. A tal proposito si evidenzia
che la Società ha valutato prudentemente di recepire in misura percentuale il suddetto incremento tariffario ade-
guando così il costo del servizio. 
I debiti verso imprese controllanti si incrementano di euro 3.752.415 e si riferiscono a rapporti
verso l’Ente d’Ambito per euro 6.464.060, verso Sarnese Vesuviano S.r.l. per euro 5.272.054 e
verso Acea S.p.a. per euro 122.194.
I debiti verso imprese collegate sono relative ai rapporti commerciali intrattenuti con AceaGori
Servizi S.c.a.r.l ed ammontano ad euro 9.721.097.
I debiti tributari, ammontano ad euro 11.246.931 e sono principalmente relativi al saldo Ires ed
Irap dell’anno 2009 ed alla stima delle imposte relative all’esercizio in corso. Si segnala che sono
stati rilevati debiti verso l’Erario per sanzioni ed interessi, pari a 434.358 euro, per versamenti
ancora da eseguire relativi ai suddetti saldi Ires ed Irap 2009 ed agli acconti Ires ed Irap del 2010. 
Gli altri debiti, che comprendono debiti verso imprese del gruppo Acea per euro 5.823.739,  principalmente
riferiti ad acquisti di energia dalla Società Acea Electrabel, registrano complessivamente una variazione incre-
mentativa di euro 12.928.469. Tale variazione si riferisce agli stanziamenti dei costi per la gestione dei servizi di
depurazione e fognatura non gestiti da GORI S.p.A. per circa 7,8 milioni di euro, all’incremento, per effetto delle
fatturazioni del 2010, del debito nei confronti della gestione regionale dell’impianto c.d. di Napoli Est (di segui-
to, per brevità, indicato “Napoli Est”) di circa 2,9 milioni ed allo stanziamento per circa 2,8 milioni di euro, di ulte-
riori costi accessori relativi agli investimenti di cui al Protocollo d’intesa, stipulato con il Commissario Delegato
per il superamento dell’emergenza socio - economico - ambientale del bacino idrografico del fiume Sarno –
Ordinanza n.3270 del 12/3/2003 G.U. n.70 del 25/3/2003. Si precisa che la rilevazione dei debiti verso “Napoli
Est”, in considerazione del fatto che gli impianti utilizzati non rientrano nel territorio dell’A.T.O. n.3 e che pertan-
to i corrispettivi per il servizio non possono essere attribuiti a GORI, avviene in contropartita ai crediti verso uten-
ti, in fase di fatturazione dei ruoli emessi.  

La voce "Acconti" accoglie gli anticipi ricevuti dai Clienti relativi a forniture dei servizi non ancora effettuate.
Si segnalano di seguito i debiti commerciali più significativi:
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In merito ai debiti per forniture idriche è fondamentale evidenziare che il vigente Piano d’Ambito ha deter-
minato anche le fonti di approvvigionamento idrico ed il prezzo di acquisto dell’acqua all’ingrosso che
deve corrispondere il Soggetto Gestore; pertanto, il Soggetto Gestore, se non diversamente autorizzato
dall’Autorità d’Ambito o, meglio, se non modificate le diverse previsioni del Piano d’Ambito, non può cer-
tamente corrispondere prezzi di acquisto dell’acqua all’ingrosso più elevati, anche perché concorrereb-
bero alla determinazione della tariffa costi non riconosciuti; contrariamente, i due principali fornitori di
acqua all’ingrosso del Soggetto Gestore dell’A.T.O. n.3, e, cioè, la Regione Campania e l’ARIN S.p.A.,
pretendono che gli venga corrisposto un maggior prezzo per l’acqua fornita. In particolare, il contenzio-
so intercorrente tra la Regione Campania e la sua concessionaria Acqua Campania S.p.A., da un lato, e
l’Ente d’Ambito e GORI, dall’altro, si basa principalmente sulla controversia relativa all’esatta determina-
zione del prezzo dell’acqua e, più in generale, dei servizi erogati (forniture idropotabili e gestione impian-
ti di depurazione) dalla Regione Campania e/o da Acqua Campania S.p.A. in favore dell’A.T.O. n.3, non-
ché al trasferimento della opere/infrastrutture attualmente gestite dalla Regione, seppure ricadenti nel ter-
ritorio dell’A.T.O. n.3 e funzionali al Servizio Idrico Integrato del medesimo A.T.O. n.3. 
Pertanto, in coerenza con i principi sopra esposti e soprattutto in considerazione del fatto che il
Protocollo d’Intesa stipulato tra la Società e la Regione Campania, ha riconosciuto a carico di GORI il
solo costo di gestione delle opere ricadenti nell’A.T.O. n.3 fissando conseguentemente un parametro di
costo unitario, pari a 0,105375 €/mc, la Società provvede a rettificare il maggior costo addebitato
mediante lo stanziamento di note di credito da ricevere per l’importo corrispondente al delta tariffa.  
In merito al contenzioso con l’ARIN il giorno 22 marzo 2011 l’Ente d’Ambito ha convocato per il giorno
4 aprile 2011 una Conferenza dei Servizi dove sono stati formalmente convocati la Regione Campania,
l’Ente d’Ambito “Napoli Volturno”, l’ARIN e GORI al fine di definire in maniera definitiva la disciplina del
trasferimento e della fornitura di risorse idriche tra l’A.T.O. n.2 “Napoli Volturno” e l’A.T.O. n.3 “Sarnese-
Vesuviano”.
Per quanto attiene invece il contenzioso con la Regione Campania il giorno 8 febbraio 2011 si è tenuta
una conferenza dei servizi convocata dalla Regione Campania atta a definire la problematica della situa-
zione debitoria che numerosi enti presentano nei confronti della Regione stessa.
Nel corso della prima riunione la Società rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione
e dall’Amministratore Delegato ha ribadito la propria posizione e ha chiesto che al più presto venga defi-
nita la questione anche perché il contenzioso in corso continua a gravare sui costi di gestione della
Società.
La prima riunione della conferenza si è chiusa con la decisione che i singoli Enti partecipanti saranno
convocati singolarmente e che nelle more della convocazione è stato richiesto l’invio da parte di ogni
Ente di una nota sintetica sulla propria situazione debitoria. La Società ha inviato la nota secondo quan-
to richiesto nella quale ha ribadito e rappresentato il proprio punto di vista, in linea con i trattamenti con-
tabili fino ad oggi tenuti, e ha ribadito che resta la ferma volontà di GORI di superare le controversie e
di ricercare una soluzione condivisa tra tutti i soggetti interessati, in modo da concordare un piano di
rientro di GORI finalizzato all’estinzione del debito verso la Regione Campania per forniture idriche e per
i servizi di collettamento delle acque reflue e di depurazione.
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Si dettaglia di seguito la voce "altri debiti" al fine di rappresentare i rapporti più significativi: 

I debiti per servizi di depurazione e fognatura sono relativi al rimborso dei costi sostenuti da terzi per la gestio-
ne dei suddetti servizi effettuati per conto della Società.
I debiti nei confronti della gestione regionale dell’impianto c.d. di Napoli Est sono relativi ai corrispettivi fattu-
rati dalla Società ma di competenza della suddetta gestione in quanto gli impianti utilizzati non rientrano nel
territorio dell’ A.T.O. n.3. La rilevazione contabile di tali debiti avviene in contropartita ai crediti verso utenti in
fase di fatturazione dei ruoli emessi.  
I debiti verso il Commissario di Governo per l’Emergenza Sarno sono relativi agli investimenti previsti dal
Protocollo d’Intesa stipulato con la Regione Campania, il Commissario delegato all’Emergenza Sarno,
Generale Roberto Jucci, il Provveditorato alle Opere Pubbliche della Regione Campania e l’Ente d’Ambito
Sarnese-Vesuviano per il cofinanziamento degli interventi prioritari di costruzione, adeguamento e rifunziona-
lizzazione delle reti fognarie interne dei Comuni dell’A.T.O. n.3 ricadenti nel bacino idrografico del fiume
Sarno.
Tali debiti sono rappresentati al netto delle note di credito da ricevere stanziate per effetto dell’O.P.C.M.
n.3783/2009, con il quale si è disposto che “… la Regione Campania concorre per un importo di 10 milioni
di euro sul finanziamento di 48 milioni di euro posto a carico dell’A.T.O. n.3 ai sensi della lettera f) del citato
comma 1 dell’art. 10, che viene conseguentemente ridotto ad euro 38 milioni...” (art. 1, comma 1). 
I debiti verso la società consociata Electrabel si riferiscono all’acquisto di energia elettrica.
I debiti per mutui S.I.I. si riferiscono alle rate di mutui accertati dall’Ente d’Ambito.
I debiti verso Equitalia Polis si riferiscono a quanto anticipato dalla suddetta Società in riferimento alle prati-
che di recupero credito affidatele, così come previsto dalla convenzione stipulata.
I debiti verso ex gestori e quelli verso Comuni, anche per fatture da ricevere, sono relativi ad oneri per pre-
stazioni inerenti la Gestione del S.I.I. sostenuti dagli ex gestori per conto di GORI, nella fase precedente all’ef-
fettivo subentro operativo nella Gestione
Nei debiti verso altri sono compresi gli stanziamenti passivi nei confronti del personale relativi a competenze
dell'esercizio che saranno corrisposte nell'esercizio 2011. 
I debiti verso i Comuni relativi ai rapporti precedentemente intrattenuti da Acquedotto Vesuviano si riferisco-
no a  compartecipazioni ed a corrispettivi per il servizio di fognatura e depurazione fatturati da Acquedotto
Vesuviano per conto dei Comuni anteriormente alla data di subentro dei suddetti Comuni nella gestione del
Servizio Idrico Integrato. 
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E) Ratei e risconti passivi

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza tem-
porale. Sono rilevati i contributi che vengono utilizzati negli esercizi di competenza in misura proporzio-
nale agli ammortamenti dei beni cui si riferiscono. 

La voce Risconti passivi si decrementa per effetto degli utilizzi a Conto Economico dei contributi relativi
alle seguenti  tipologie:

fondi ex art.14 riversati a Conto Economico in quanto correlati agli ammortamenti dei beni dell'ex
Acquedotto Vesuviano e di quelli relativi al programma di attuazione del Piano d'Ambito, come
risulta dalle seguenti deliberazioni dell'Autorità d'Ambito: n. 57 del 9 agosto 2004 per euro
1.336.280; n.76 del 22 ottobre 2004 per euro 1.315.211; n.47 del 15 giugno 2006 per euro
13.600.170;
ai contributi a fondo perduti erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti ed incassati dall'Acquedotto
Vesuviano;
a contributi POR relativi ad immobilizzazioni entrate in esercizio;

Nella tabella che segue sono rappresentate le movimentazioni dei contributi sopra evidenziati:

Con riferimento a quanto già commentato nella parte introduttiva della presente Nota Integrativa, si rap-
presenta  che le somme accantonate nei fondi ex art.14, che non sono già state destinate alla copertu-
ra degli investimenti autorizzati dall’Autorità d’Ambito, potrebbero essere utilizzate alla copertura dei
costi derivanti dalla Sentenza 335/08. Difatti, in data 18/2/2011, il CDA dell’Ente d’Ambito ha deliberato
di proporre all’Assemblea, tra le altre cose, di autorizzare l’utilizzo, in maniera prioritaria, dei fondi ex
art.14 al fine di neutralizzare gli effetti economici derivanti dai rimborsi da effettuare a favore degli uten-
ti a condizione che il credito nascente dall’indebito non sia ancora prescritto e che l’utente faccia appo-
sita istanza documentata per la ripetizione, così come previsto dal Decreto Ministro Ambiente del
30/09/2009.

Conti d'ordine

Il valore dei rischi al 31 dicembre 2010 è costituito:

dalla fideiussione prestata a favore dell'Ente d'Ambito per un importo pari ad euro 2.565.450 a
garanzia degli obblighi derivanti dalla Gestione del Servizio Idrico Integrato (art.19 della
Convenzione);
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dalla fideiussione bancaria prestata a favore della Regione Campania, per euro 4.780.236, in rife-
rimento alla garanzia del cofinanziamento degli interventi compresi nei singoli Piani Annuali di
Attuazione.
dalla fideiussione prestata a favore dell’Agenzia delle Entrate, ufficio di Castellammare di Stabia,
per un importo pari ad Euro 6.746.038 a garanzia del rimborso del credito IVA relativo al periodo
d’imposta 2006. 

Rispetto all’esercizio 2009 il valore dei conti d’ordine rimane invariato. 
Si evidenzia inoltre che per consentire lo svolgimento dell'attività a GORI S.p.A., l'Autorità d'Ambito ha
affidato in concessione le aree necessarie, nonché le installazioni, opere ed attrezzature di cui dispone,
così come risulta dagli elaborati della ricognizione e del Piano d'Ambito.

Conto economico

A) Valore della produzione

La composizione sintetica del  Valore della Produzione è rappresentata nella tabella che segue:

Ricavi delle vendite e  delle prestazioni
Come già esposto nella Relazione sulla Gestione si ribadisce che alla data di chiusura del presente
bilancio sono in corso le attività di revisione straordinaria del vigente Piano d’Ambito dell’A.T.O. n.3, che
sarà effettuata conformemente alle previsioni della vigente normativa in materia di Servizio Idrico
Integrato (“S.I.I.”) ed ai principi e disposizioni della Convenzione di Gestione del S.I.I. intercorrente tra
l’Ente d’Ambito Sarnese-Vesuviano (di seguito anche “l’Ente d’Ambito” o “EdASV”) e GORI.
Pertanto, nelle more della definitiva articolazione tariffaria che sarà stabilità all’esito della suddetta revi-
sione del Piano, anche per l’esercizio 2010, l’Ente d’Ambito, ha comunicato l’ammontare dei ricavi di
competenza dell’esercizio, nella  misura di 135 milioni di euro, confermando così le determinazioni del
2009 e ribadendo che, le eventuali differenze rispetto a quanto risulterà a conclusione della revisione
del piano d’ambito, saranno conguagliate negli esercizi successivi.

Inoltre si informa che il Consiglio di Amministrazione dell’Ente d’Ambito con Delibera n.34 del 28 dicem-
bre 2010 ha proposto all’Assemblea degli Enti consorziati di approvare, nelle more della definizione
della revisione straordinaria del Piano d’Ambito, l’adeguamento della articolazione tariffaria per l’anno
2011.
A tal fine viene proposto l’accorpamento dei due bacini tariffari ad oggi vigenti prevedendo l’applica-
zione di un'unica Tariffa base, pari a 1,3210 €/mc, a tutte le utenze dell’A.T.O. n.3 concludendosi così il
periodo di convergenza avviato nel 2005, inoltre è prevista la modifica del coefficiente di articolazione
tariffaria di prima fascia uso domestico fissato pari a 0,6 che annulla e sostituisce il corrispondente coef-
ficiente pari a 0,5 nell’articolazione tariffaria vigente. 
È da sottolineare, inoltre, che, con la suddetta proposta tariffaria si conseguiranno, così come riportato
nella delibera dianzi richiamata, ricavi per circa 136 milioni di euro riducendo quindi di molto l’accumu-
lo di ulteriori conguagli tariffari anche per l’esercizio 2011. 
I volumi di competenza dell'esercizio sono determinati in metri cubi 101.467.604, di cui 19.610.441 rela-
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tivi a stime di consumi che saranno fatturati nel corso del 2011.
I ricavi da erogazione dell'intero Servizio Idrico Integrato, comprendono anche quelli relativi alle utenze
che si approvvigionano attraverso fonti autonome che vanno assoggettate ai servizi di fognatura e depu-
razione, ove effettivamente resi. 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
Questa voce comprende i costi del personale, dei materiali utilizzati, degli automezzi e dei costi di strut-
tura, destinati prevalentemente alla realizzazione di impianti del Servizio Idrico Integrato.
Tali importi sono stati iscritti con il consenso del Collegio Sindacale e capitalizzati in modo indiretto nelle
immobilizzazioni materiali (prevalentemente per investimenti in reti idriche). 
L'importo complessivo ammonta ad euro 5.821.858 ed in particolare si riferiscono all'impiego del per-
sonale per euro 3.876.461, a materiali di magazzino utilizzati per euro 1.597.671, a costi per automezzi
utilizzati per attività di investimento per euro 123.894 ed infine a costi di struttura per euro 223.831. 
Rispetto all'esercizio 2009 si registra un decremento di costi interni capitalizzati per euro 698.556.

Altri Ricavi e proventi
Ammontano ad euro 7.412.941 e sono relativi a proventi conseguiti a seguito della gestione caratteristi-
ca. Di seguito sono indicate le voci più significative:

Tra gli "Altri Ricavi e Proventi" è iscritto l'utilizzo dei contributi calcolato in relazione agli ammor-
tamenti degli investimenti cui i contributi si riferiscono per euro 3.216.070, di cui:

euro 1.172.971 relativo ai fondi ex art.14 legge 36/94 calcolati in correlazione agli ammor-
tamenti dell'esercizio relativi agli investimenti per i quali l'Ente d'Ambito ne ha autorizzato
la copertura. In particolare 944.237 si riferiscono agli investimenti di ex Acquedotto
Vesuviano e 228.734 ad investimenti in attuazione del Piano d’Ambito;
euro 92.391 relativi all'utilizzo dei contributi erogati dalla Cassa Depositi e Prestiti all'ex
Acquedotto Vesuviano S.p.A.;
euro 1.950.708 relativi ai contributi POR collegati agli investimenti entrati in esercizio.

I ricavi da corrispettivi Legge 152, per euro 539.428, sono relativi al rimborso delle spese istrut-
torie sostenute per conto degli utenti richiedenti l’autorizzazione allo scarico fognario.
La voce “rimborso costi personale in distacco” comprende sia i rimborsi per personale in dis-
tacco presso imprese del gruppo Acea e presso la Regione Campania sia i rimborsi per dipen-
denti che ricoprono cariche elettive.
Nella voce rimborsi e recuperi sono compresi tutti i rimborsi relativi ad oneri sostenuti per conto

70
Nota Integrativa



GORI S.p.A. - Gestione Ottimale Risorse Idriche

di terzi. Tra quelli più significativi si segnalano il rimborso di costi per lavori eseguiti per conto
della Regione Campania, per un importo di euro 521.946, il rimborso di costi sostenuti per conto
degli utenti relativi alle analisi delle acque reflue per euro 270.119 ed infine il rimborso dei costi
sostenuti per AceaGori Servizi in particolare per quanto attiene ai costi per la gestione del parco
auto e di altre tipologie di prestazioni rese a favore della suddetta Società.    
Le sopravvenienze attive riguardano essenzialmente stanziamenti di costi, effettuati nei prece-
denti esercizi, che sono risultati eccedenti rispetto a quanto effettivamente liquidato.  
Gli altri ricavi e proventi riguardano prevalentemente lavori eseguiti per conto terzi. 

B) Costi della produzione

Nella tabella che segue si rappresentano i costi della produzione dell’esercizio distinti per natura:

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi
Le componenti più significative della voce in commento, che ammonta complessivamente ad euro
6.818.201, sono relative a costi per l'acquisto della materia prima acqua per euro 4.240.504 dai fornito-
ri AUSINO SpA ed ARIN SpA, costi per l'acquisto di materiali di magazzino, per euro 1.069.640, com-
prensivi della quota indicata nel paragrafo “Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni” e quindi
destinata ad attività di investimenti, e costi per l'acquisto di altri materiali di consumo per euro 1.508.057.
Come già commentato alla voce "debiti verso fornitori", si evidenzia il criterio prudenziale adottato per
l'iscrizione dei costi per acquisto acqua da ARIN. Infatti il costo considerato sarà oggetto di rettifica per
effetto della definizione dell'accordo che potrebbe comportare l'applicazione di una tariffa inferiore a
quella attualmente utilizzata da ARIN. Si evidenzia che nell’esercizio sono stati accantonati interessi di
mora sulle somme, oggetto di contestazione, non ancora corrisposte ad ARIN.
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Costi per Servizi
I costi per prestazioni di servizi sono analizzati nella tabella che segue:

Con riferimento alle variazioni maggiormente significative, rispetto all’esercizio precedente, si evidenzia
che:

diminuiscono i costi di manutenzione ordinaria di euro 1.365.395 euro;
si incrementano i costi per il servizio di emungimento per euro 3.393.480. La variazione incre-
mentativa è motivata sostanzialmente dalla prudenziale valutazione della Società del parametro
unitario fissato al Capo 7 del Protocollo d’Intesa del 15/12/2006, che è stato incrementato in misu-
ra proporzionale per l’adeguamento dei costi del servizio;
i servizi di analisi ed i servizi diversi da AGS, si incrementano rispettivamente di euro 340.510 e
di euro 615.290;
si decrementano le spese di censimento delle utenze per euro 295.651, in considerazione sia del-
l’avvenuto trasferimento di tutti i Comuni nel perimetro di Gestione dell’ATO 3, sia del consolida-
mento dei “data base” del sistema di fatturazione.  
diminuiscono i costi relativi al Contact Center per 413.000 euro.
la voce "rimborso costi a gestori per depurazione", pari ad euro 8.725.860 registra un incremen-
to, rispetto al 2009, di euro 225.789. Tali rimborsi sono relativi ai corrispettivi per fognatura e depu-
razione fatturati dalla Società ma di competenza di soggetti terzi gestori di impianti di depurazio-
ne e di collettori. 
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si decrementano, rispetto al 2009, i costi per consulenze ed altre collaborazioni, di euro 108.017
che si riferiscono a: 

consulenze legali e notarili per euro 807.655;
consulenze tecniche per euro 35.830;
consulenze pubblicità e propaganda per 20.800;
consulenza per la sicurezza per euro 100.322;
altre collaborazioni per euro 195.185.

Tra i costi per servizi si registrano oneri per il recupero morosità per euro 564.899 decrementatisi, rispet-
to al 2009 di 395.794 euro. Tali oneri sono relativi alle attività di recupero del credito che, nel corso del-
l’esercizio 2010 sono diminuiti per effetto di una minore attività relativa al rintraccio degli utenti morosi. 

Godimento beni di terzi

L'importo di euro 5.948.748 risulta così distinto:

Tra i costi maggiormente significativi risulta il canone di concessione che si è decrementato, rispetto al
precedente esercizio di 107.060 euro, in relazione alla quota riferita al rimborso del mutuo, che è stata
positivamente influenzata dalla diminuzione dei tassi di interesse.    

Costi per il personale
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente, complessivamente ammontante ad euro
33.934.398 ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, costo delle ferie non godute e
accantonamenti di legge e contratti collettivi.
Rispetto al precedente esercizio si registra un incremento del costo complessivo pari ad euro 763.902.
Il suddetto incremento, che riguarda quasi esclusivamente la voce Oneri Sociali, è motivato dall’esito
del contenzioso con l’INPS, per quanto riguarda la determinazione dei contributi Cig e Cigs, che ha visto
soccombere l’Azienda nei confronti delle pretese dell’Ente. Infatti, per la suddetta motivazione si regi-
strano maggiori costi, rispetto al precedente esercizio, nella misura di 623,441,63 euro.
La spesa per il personale è rappresentata al lordo dei costi capitalizzati per euro 3.876.461, relativi ad
attività, resa dal personale interno, finalizzate alla realizzazione/implementazione di impianti destinati
alla Gestione del Servizio Idrico Integrato.  
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Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore gas/acqua.

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed immateriali
Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base della durata utile dei cespiti e del loro utilizzo nella fase
produttiva. Per quanto riguarda le aliquote applicate alle immobilizzazioni materiali si rimanda al para-
grafo relativo ai criteri di valutazione. L’avviamento, relativo al disavanzo di fusione, generato dalla dif-
ferenza tra il Patrimonio Netto di Acquedotto Vesuviano ed il corrispettivo pagato, è ammortizzato per
gli anni di durata della Convenzione.
Si evidenzia che dall’esercizio 2010 le quote di ammortamento dei mutui S.I.I. sono calcolate in base
agli effettivi oneri capitalizzati negli esercizi in cui sono stati accertati fino al termine della Concessione.
In particolare si sottolinea che la modifica del criterio di ammortamento è motivata dalla formulazione
della struttura tariffaria che sarà definita al termine della revisione del Piano d’Ambito che terrà conto
degli ammortamenti calcolati sugli effettivi mutui accertati. E’ opportuno evidenziare che precedente-
mente le tariffe previste dal PEF tenevano conto degli ammortamenti dei mutui previsti dal Piano
d’Ambito. 
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Sono esposti, nella tabella che segue, gli ammortamenti distinti per categoria di cespite:

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide
L’accantonamento al fondo svalutazione crediti è stato effettuato con i medesimi criteri prudenziali adot-
tati nell’esercizio 2009 comportando un onere pari ad euro 5.935.582. 
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Il fondo svalutazione crediti, dopo l’utilizzo effettuato per la copertura delle perdite accertate nell’eser-
cizio, ammonta complessivamente ad euro 22.781.215 ed è ritenuto congruo per fronteggiare i rischi di
insolvenza delle fatture emesse a tutto il 31 dicembre 2010.
Inoltre si segnala che in considerazione del significativo ammontare delle fatture da emettere per conguagli tariffari
accumulatisi fino al 31 dicembre 2010, nelle more che si definiscano tempistiche e modalità di recupero,  e tenuto conto
che ad oggi non si ha ancora la certezza dell’applicazione di interessi attivi, si è ritenuto opportuno svalutare i suddet-
ti crediti per rappresentare cautelativamente il loro valore attuale stimando i tempi in cui saranno presumibilmente fat-
turati all’utenza; in base agli elementi ad oggi disponibili si è formulata un’ipotesi di recupero dei conguagli in argo-
mento in un arco temporale di circa 7 esercizi.
Il prospetto che segue evidenzia la movimentazione dei fondi svalutazione crediti:

Accantonamento per rischi e oneri
Nell’esercizio sono stati effettuati i seguenti accantonamenti:

accantonamento di euro 124.400 è stato effettuato in relazione alla valutazione del rischio di soc-
combenza per contenziosi v/dipendenti in essere alla data del 31/12/2010;
l'accantonamento di euro 720.900 è relativo alle richieste di indennizzo, in corso alla data del 31
dicembre 2010, per presunti danni prodotti a terzi e che potrebbero, sulla base di stime, dare
luogo a pagamenti di franchigie assicurative;
l’accantonamento di euro 1.331.864 è stato determinato valutando i contenziosi legali in essere,
a seconda della tipologia e del grado di rischio degli stessi;
l’accantonamento di euro 36.000 rappresenta il costo di competenza dell’esercizio valutato per il
fitto della sede ASAM di via Suppezzo, per il quale alla data, non è stato ancora formalizzato anco-
ra alcun accordo;
sono stati accantonati gli interessi passivi sul debito verso la Regione Campania per il servizio di
emungimento per un importo pari a 5.597.606. Tale accantonamento è stato ritenuto opportuno
anche in considerazione dei recenti orientamenti giurisprudenziali. Le medesime valutazioni sono
state effettuate per l’accantonamento di interessi passivi sul debito verso l’ARIN per un importo
pari ad euro 288.728;
è stato, infine, accantonato un importo di euro 500.000 a fronte dell’intenzione di attuare un piano
di riorganizzazione anche tramite incentivazioni all’esodo e/o procedure similari. 
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Oneri diversi di gestione
Ammontano ad euro 3.270.169 e sono così distinti:

Le variazioni più significative, rispetto all'esercizio precedente, sono relative: ai costi per sanzioni calcolate per  403.794
euro riferite al saldo IRES e IRAP dell’anno 2009 ed ai relativi acconti 2010 non ancora versati; le sanzioni pagate nel-
l’esercizio per la tardiva liquidazione degli acconti IRES ed IRAP 2009 sono pari a circa 297 mila euro; con riferimento
alla definizione del contenzioso con l’INPS si evidenzia il totale utilizzo, di euro 3.574.351, del fondo accantonato rispet-
to all’onere che è stato determinato a seguito dell’accordo stipulato, di euro 2.868.857, di cui 2.457.998 relativi a con-
tributi di competenza di anni precedenti, classificati negli oneri per sentenze/transazioni mentre l’ulteriore importo di
418.858 euro, relativo alla liquidazione dei contributi di competenza del 2010, è stato classificato nei costi di lavoro. 
L’importo di 403.794 euro degli oneri diversi indeducibili si riferisce prevalentemente alle quote di IVA rimborsate ad
utenti e non più recuperabili a norma dell’ articolo 26 comma 3 del D.P.R. 633/72.
Il Premio di Gestione spettante ai soci è pari a 2.033.217 euro e resta sostanzialmente invariato rispetto al 2009. 
Nell’esercizio 2010, a norma dell’art. 2426, comma 8 del c.c., l’Organo Amministrativo ha proceduto a deliberare lo
stralcio dei crediti inesigibili per un ammontare complessivo pari ad euro 1.503.299 relativo a 9.264 utenze tutte ces-
sate. Tali crediti sono riconducibili alle seguenti tipologie:

perdite relative a crediti di modesto importo rispondenti a scelte di convenienza economica. Per tali crediti, rela-
tivi ad utenti cessati e di importo fino a 130 euro, la Funzione Commerciale, in attuazione di apposita procedu-
ra interna, ha predisposto l’elenco dei crediti da stralciare per n.6.146 utenze e per un importo complessivo di
182.938 euro. In particolare, per i crediti di modesto importo lo stralcio avviene tenendo conto della loro mode-
sta entità in relazione alla inopportunità di intraprendere azioni di recupero che comportino il sostenimento di
ulteriori oneri, maggiori delle somme da recuperare e senza garanzia di recupero. In tali fattispecie, viene rico-
nosciuta, infatti, l’inerenza del costo, conseguente allo stralcio del credito, dal momento che con esso si per-
viene comunque ad un minor effetto economico negativo. Per la nozione di “modesto importo”, che deve esse-
re valutata in relazione alle dimensioni dell’Azienda nonché sulla base del tipo di attività esercitata e del volume
d’affari, ci si è rifatti alla Risoluzione Ministeriale 6 Agosto 1976 n.9/124, con cui si stabilisce che “per i crediti
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commerciali di modesto importo, e che siano tali anche in relazione all’entità del portafoglio, (…) per la dedu-
zione (…) delle perdite (…) nel periodo in cui si verificano (…) possa prescindersi dalla ricerca di rigorose prove
formali, nella considerazione che la lieve entità dei crediti può consigliare le aziende a non intraprendere azio-
ni di recupero che comporterebbero il sostenimento di ulteriori oneri”. E’ da sottolineare, poi, che l’infruttuosità
di azioni di recupero per tali tipologie di credito sono confermate dai dati storici relativi alle attività affidate agli
studi legali inerenti, soprattutto, le utenze ex “Acquedotto Vesuviano S.p.A.”;
perdite per inesigibilità del credito derivante da procedure esecutive di importo superiore a 130 euro. Nel corso
dell’esercizio 2010, sono state proposte a storno n.342 utenze affidate agli studi legali per un importo com-
plessivo di euro 431.086, per le quali sono state espletate, infruttuosamente, tutte le azioni per il recupero del
credito anche in sede giudiziaria: ciascuna pratica è accompagnata da una specifica relazione del legale inca-
ricato circa la sostanziale impossibilità di recuperare il credito affidatogli, per inesigibilità, prescrizione, antieco-
nomicità; ciò, al fine di consentire la formalizzazione del relativo stralcio;
perdite relative a crediti affidati ad Equitalia di importi compresi tra 130 e 2.000 euro per i quali non è stato possibile notificare l’atto
di costituzione in mora per irreperibilità del debitore e per i quali non si dispone dei necessari elementi anagrafici ai fini del relativo
rintraccio (mancanza del codice fiscale/partita iva, data di nascita, residenza).
L’importo dei suddetti crediti stralciati ammonta a 889.275 relativi a n.2.776 utenti.

C) Proventi e oneri finanziari

Si evidenzia nel prospetto che segue il risultato della gestione finanziaria:

La gestione finanziaria, rispetto al 2009, migliora di euro 1.646.925 principalmente per effetto dei mag-
giori  interessi applicati ad utenti per ritardato pagamento che nel 2010 ammontano a circa 3,6 milioni
di euro. Inoltre si rappresenta che sono stati iscritti proventi finanziari riferiti ai dividendi dell’esercizio
2009, deliberati dalla Società collegata Acea Gori Servizi S.c.a.r.l. per un importo pari a 204 mila euro.
Gli oneri finanziari, infatti, rispetto all'esercizio precedente, diminuiscono di 34.933. Gli interessi passivi
relativi al prestito ponte stipulato con B.I.I.S. ammontano, per il 2010, ad euro 920.705 contro i circa
939.725 euro del 2009.   

E) Proventi e oneri straordinari

La tabella che segue evidenzia la composizione degli oneri e proventi straordinari:
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I proventi straordinari ammontano ad euro 76.916. Rispetto al 2009 risultano decrementati di circa 1,8
milioni di euro in quanto nel precedente esercizio furono rilevate sopravvenienze attive derivanti dalla
definizione di partite debitorie e creditorie a seguito di appositi accordi stipulati con i Comuni prima
gestiti dalla Società Acquedotto Vesuviano SpA. 
Gli oneri straordinari per euro 69.014 si riferiscono a costi di competenza di esercizi precedenti.

Imposte sul reddito d'esercizio

La tabella che segue evidenzia la composizione delle imposte 2010, suddivise tra IRES ed IRAP e tra
imposte correnti, anticipate e differite, comparate con quelle dell’esercizio precedente:

Si evidenzia che l’onere fiscale complessivo è compensato significativamente dall’effetto economico derivante dallo
stanziamento dell’imposta anticipata Ires, sorta nell’esercizio per euro 7.341.012 e generata dagli accantonamenti effet-
tuati ai fondi svalutazione crediti per 15,5 milioni di euro, per la parte eccedente il limite fiscalmente deducibile, ed ai
fondi rischi ed oneri per 8,6 milioni di euro.

Fiscalità differita / anticipata
Le imposte differite sono state calcolate secondo il criterio della competenza economica, tenendo conto dell'ammon-
tare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote medie attese in vigore nel momento in cui
tali differenze temporanee si riverseranno. Le imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole cer-
tezza dell'esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le differenze temporanee deducibili, di un reddito imponibile
non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare.
Nella tabella che segue sono indicate le principali differenze temporanee che hanno generato i crediti per imposte anti-
cipate e fondi per imposte differite alla data del 31 dicembre 2010.
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Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti:

Si riporta di seguito il prospetto di riconciliazione tra le aliquote fiscali teoriche e quelle effettive:
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Altre informazioni
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri del
Collegio Sindacale, come risulta dalla Delibera assembleare del 16/11/2010:

Il presente Bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'e-
sercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Consiglio di Amministrazione

PRESIDENTE
Maurizio BRUNO

Vice Presidente Vicario
Claudio RENZULLO       

Vice Presidente
Claudio COSENTINO             

AMMINISTRATORE DELEGATO
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Valente DI BRIZZI
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